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FONDATO NEL 1962

IL NUOVO P.R.G.?   
un miraggio!

…a proposito dell’attuale P.R.G., va rimarcato che, nei 30 anni e passa della sua vigenza, le varie amministrazioni che si 
sono succedute non sono state capaci di utilizzare le aree a destinazione pubblica previste dal piano, se non per una parte 
marginale; e che, se è vero che non molti sono stati i finanziamenti, è altrettanto vero che i contributi pervenuti, anche 
consistenti, ed  i fondi comunali disponibili sono serviti, a volte, per opere voluttuarie, o dettate da visioni campanilistiche, 
o, comunque, non prioritarie.

Ciro Garofalo a pag. 2

SETTEMBRE
si ricomincia

La pagina più malinconica 
che ho avuto modo di leggere 
a fine agosto, era scritta nel 
compito di una studentessa: 
viene settembre e si ritorna a 
scuola.
Per tutti, impiegati ed operai, 
liberi professionisti, bottegai, 
esercenti vari e “vù cumprà” 
, è anche l’inizio dell’anno; 
si riaprono le scuole, le fab-
briche e tante altre attività. E 
la piccola contabilità familia-
re, i libri per i figli studenti, 
il cappotto che ha ormai le 
maniche troppo corte, e non 
c’è il bottone da spostare, la 
prima rata del riscaldamento 
e anche Santarelli ha i suoi 
pensieri: deve far quadrare il 
bilancio sempre più in rosso.
Da anni viviamo nella socie-
tà dei consumi, ma, io credo, 
per tanti pensionati il termine 
è improprio.
Ho sentito dire che gli ame-
ricani hanno la povertà me-
glio vestita, ma la definizione 
regge anche dalle nostre par-
ti. Una volta le classi sociali 
erano stabilite dall’abito: con 
i ricordi della mia Calabria, 
rivedo il dottore, don Bene-
detto o il professore Ciria-
co Scaldaferri che estraeva 
l’orologio dal panciotto quan-
do misurava le pulsazioni, o 
il dentista Massimo Longo 
e anche il veterinario Filip-
po Paternostro, balbuziente, 
con il vestito scuro, occhiali 
e sempre in pantofole, che si 
faceva mandare da un parente 
residente a Torino.
E, nei ricordi, c’è anche quel-
lo che, quando ci si rivolgeva 
al prossimo c’era una formu-
la da rispettare. “Signore”. Il 
signor maestro, il signor ma-
resciallo dei carabinieri che 
era anche un riconoscimento 
dell’autorità. Ora i ragazzi 
chiamano la loro insegnante 
la “Bona”, o la “Befana”. E 
mi limito solo a questo!
Un altro ricordo. Praticante 
in un diffuso quotidiano della 

Capitale, i colleghi anziani, 
oltre ad insegnarmi il mestie-
re, mi suggerivano, per evita-
re rischi, che se avveniva uno 
scontro tra due macchine non 
era saggio intitolare Cozzo 
tra due auto.
E poi non si redigevano cro-
nache di suicidi e di amanti o 
di gay: Alessandro Perrone, 
mitico direttore de “Il Mes-
saggero” mi corresse un rigo 
di in “pezzo” da poco presen-
tato. Non scrivere mai aman-
ti, ma “legati da tenera ami-
cizia”. Non gli diedi ascolto 
e, a distanza solo di pochi 
giorni, riscrissi  amanti. Per 
poco non mi licenziava!

Il Consiglio di amministrazione delibera di richiedere la 
trasformazione in Banca specializzata.
Continua il trend di crescita dei volumi: al 30 giugno 2006 
finanziamenti in essere pari a 524 milioni di Euro, con ol-
tre  32.300contratti, e erogato pari a 174 milioni di Euro.

a pag. 4

STORIE 
DI 

TUTTI I 
GIORNI

Silvana Isabella

L’altro giorno ho incontrato 
un uomo sotto casa, un uomo 
come tanti, ma nei suoi occhi 
un velo di grande tristezza, lo 
rendeva diverso da tutti. 
Mi ha chiesto una moneta per 
comprare del pane, non pote-
vo rimanere sorda!
Così ho pensato a quanto 
pane finisce nella spazzatu-
ra e quanta gente si potreb-
be sfamare proprio con quel 
pane che tanti giovani getta-
no via!
Nella nostra memoria storica 
anche il pane duro era buono;  
già col pane duro si faceva il 
pancotto con patate, cicorie 
ed altre verdure. Oggi il pane 
si getta nella spazzatura, pur 
sapendo che tanti, con quel 
pane, potrebbero sfamarsi!
Al solito pensiamo molto 
poco, anzi non pensiamo 
proprio, altrimenti, con gli 
sprechi di ogni giorno, chissà  
quanto bene potremmo fare.
Già, ma quando metteremo 
giudizio? 

PRATO CARBURANTI
GASOLIO AGRICOLO E NAZIONALE, RISCALDAMENTO

OLII MINERALI

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

INTERVIENE A 
DESTRA, 

PROTEGGE A SI-
NISTRA, MINAC-
CIA IN ALTO, IN-
TRIGA IN BASSO 

E MANGIA IN 
TUTTI E QUAT-

TRO I PUNTI 
CARDINALI

CHI E’?

UTOPIA
Secondo la maggior parte 
dei cittadini, l’utopia non 
risiede nel paese dell’im-
maginazione, ma a Palazzo 
Celestini dove ogni tanto 
c’è qualche consigliere co-
munale che annuncia di vo-
ler sistemare la viabilità nel 
centro storico.

Vigili Urbani

MENO SCRIVANIE PIU’ 
VIGILANZA

L’illegalità diffusa, l’immi-
grazione clandestina, la de-
linquenza sempre più spaval-
da ed agguerrita, suggerisco-
no di suonare un campanello 
d’allarme. 
E ancora una volta, solleci-
tiamo all’amministrazione 
comunale, la necessità della 
presenza di un vigile urbano 

nel cuore di un quartiere. 
Il vigile è molto più utile 
fuori che seduto ad una scri-
vania. 
I fatti criminosi che accado-
no, devono indurre a sapere 
che il corto circuito della de-
linquenza ha bisogno della 
prevenzione e della massima 
attenzione da parte delle for-
ze tutelatrici.
Sia il sindaco che l’assessore 
competente devono cambiare 
certe vecchie abitudini

IL DUBBIO    
Piero Ostellino

POVERI E RICCHI IN AUTO
tutti a 130 all’ora

Il ministro dei Trasporti del governo di centrosi-
nistra Bianchi, sta pensando di ridurre i limiti di 
velocità in autostrada a 120 chilometri  all’ora 
e addirittura di inserire nelle auto una “scatola 
nera” che ne monitorizzi conducenti e movimen-
ti (?). Il ministro dei Trasporti del precedente 

governo di centrodestra, Lunardi, pensava, invece di elevarli 
a 150 . Dunque, il vecchio ministro era indifferente al “bene 
comune”, mentre quello attuale assolve il proprio compito 
con maggiore scrupolo? Non direi. La diversità di approc-
cio fa (solo)  tutta la differenza fra una mentalità dirigistica, 
fortemente intrusiva nella vita del cittadino (Bianchi), e una 
liberale, rispettosa della sua autonomia (Lunardi).   

A PROPOSITO DELLA 
CITTADINANZA ITALIANA 

AGLI IMMIGRATI
Propagandata dai DS, e va-
rata col decreto del governo 
Prodi, sentite questa.  
Nel Cimitero di Padova, la 
città di Sant’Antonio, della 
Cappella  Scrovegni, dove 
Giotto con i suoi affreschi si 
è immortalato, della seconda 
Università più antica d’Italia, 
dieci – dodici magrebini, in 
mutande, si sono fatti la doc-
cia, servendosi della canna 
dell’acqua quella, per inten-
derci, che serve a riempire 
d’acqua i vasi dei fiori, riden-

do, vociando e rincorrendosi 
tra le tombe dei nostri Morti.
Si fa presto a dire cittadini!
Gli uomini, le donne, le fami-
glie italiane sono tenuti assie-
me  dalla Cultura, dalla Storia 
Patria, dalla Religione, dalla 
Lingua e da tutti quei valori 
essenziali che li orientano nei 
comportamenti dell’idea  di 
Patria.
Signori politici, avete impor-
tato solo nuovi delinquenti, 
non nuovi cittadini.

Margherita Recca

A chi gli chiese di scrive-
re una sceneggiatura per un 
film, Giuseppe Solimene, 
Commissario di Pubblica 
Sicurezza della nostra città, 

rispose: Chi, io? –Si proprio 
tu! E venne fuori Chiaroscu-
ro, la storia di Andrea che, 
scosso dalla morte del padre, 
attraversa una crisi esisten-
ziale.
Nella storia di Solimene com-
pare “ la signora” , vestita di 
bianco e di rosso, interpretata 
da Claudia Koll, in un ruolo 
commovente ed edificante, 
del tutto simile a quello che 
recita nella vita reale. 
L’ho incontrata nella Chiesa 
di San Nicola a diffondere 
parole di pace e soavità. Mi 
ha sorriso e stretto la mano. 
Non conosco l’età di Claudia, 
ma conosco il suo cuore: ha il 
cuore di una bambina!

Claudia Koll e il Commis-
sario Giuseppe Solimene

Cultura e soavità

LA CITTA’ RITORNA 
A SOGNARE

MALATESTA
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IL NUOVO P.R.G.?  UN MIRAGGIO!

PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

Caro  Ciro,
in questi ultimi tempi non ti 
sei interessato del piano re-
golatore e non  ci hai tenuti 
informati di tutto ciò che bol-
le in pentola, a livello di am-
ministrazione comunale.
Nessuno dei nostri governan-
ti locali si perita di informare 
la cittadinanza di questi fatti, 
quasi che si trattasse di que-
stioni interne, prive di inte-
resse pubblico  e non inciden-
ti  sull’avvenire della città.
“Siamo uomini o caporali?”, 
diceva Totò. E io aggiun-
go: siamo o non siamo figli 
di S.Severo,   che vivono in 
questa città, che pagano le 
tasse, che pagano anche gli 
emolumenti agli  amministra-
tori, che hanno l’innegabile 
diritto di essere puntualmen-
te informati dei problemi che 
interessano la collettività?
Se così è, come dovrebbe es-
sere, che senso ha continuare 
a tenerli ancora assisi  sugli 
scanni municipali, mentre 
continuiamo a leggere sulla 
stampa,  un giorno sì e l’altro 
pure, delle diatribe interne, 
dei dissensi, delle scissioni, 
dei gruppi misti, degli azzera-
menti, dei ‘toglietevi di mez-
zo,  chè sappiamo fare meglio 
noi’, dei ‘senti chi parla, che 
in dieci anni non avete fatto 
proprio  niente’ ?
Scusami lo sfogo, ma ti assi-
curo che i sanseveresi non ne 
possono proprio più.
Francesca G.

Cara Francesca, 
in questi giorni di fine luglio 
la stampa ci informa che l’ 
amministrazione comunale 
ha trasmesso al Prof. Bene-
volo il Documento program-
matico preliminare, per cui si  
augura di avere  quanto prima 
la nuova bozza del  P.U.G., 
per poterla approvare e ren-
dere operante (oggi  si chia-
ma P.U.G. - Piano urbanistico 
generale -  ma io continuo ad 
adoperare  il vecchio nome 
di P.R.G. -  Piano regolatore 
generale -  al quale la gente è 
più abituata).
Per chi lo avesse dimenticato, 
ricordiamo sommariamente i 
fatti.
Nel lontano 1992 è stato 
affidato al Prof. Benevolo 
l’incarico di predisporre lo 
studio del nuovo P.R.G.,  sen-
za fornirgli precisi indirizzi. 
Nel giugno 1999 (sette anni 
dopo!) lo studio è stato con-
segnato all’amministrazione 
dell’epoca, che l’ha tenuto 
nascosto fino alla fine dei suoi 
giorni (altri cinque anni).
Per la verità, dopo pochi mesi 
dall’insediamento, l’attuale 
amministrazione lo ha rie-
sumato e -  in un pubblico 
incontro avvenuto nel teatro 
comunale nell’ottobre 2004, 
alla presenza di un collabo-
ratore del Prof. Benevolo - si 
è impegnata a procedere, con 
la necessaria urgenza, alla 
approvazione del documento 

programmatico preliminare 
(previsto dalle sopraggiun-
te disposizioni regionali), 
onde fornire al progettista 
gli obiettivi e i criteri di im-
postazione del P.R.G.  Oggi, 
dopo quasi due anni,  abbia-
mo notizia - solo attraverso 
la stampa -  della avvenuta 
approvazione del documento 
e della sua trasmissione al 
progettista, ma anche della 
non  condivisione manifesta-
ta sullo stesso  documento da 
una ‘fetta’ consistente della 
maggioranza. Però, il citta-
dino non  conosce - perché 
nessuno ha inteso informar-
lo, quasi si trattasse di affari 
segreti  del SISMI, anziché  
di atti trasparenti di una pub-
blica amministrazione -  chi 
ha predisposto il documen-
to, quando e con chi è stato 
pubblicamente discusso,  le 
eventuali osservazioni per-
venute e  le determinazioni 
finali dell’Amministrazione; 
così come non conosce le 
condizioni del riaffidamento 
dell’incarico al progettista, 
l’impegno finanziario che 
esso ha comportato  e, soprat-
tutto, il termine  fissato per 
la consegna dell’elaborato al 
Comune, che non siano i sette 
anni del precedente incarico 
(è pur vero che il progettista, 
forte della passata esperien-
za,  potrebbe sbottare: “Ma 
chi cacchio me lo fa fare ad 
affrettarmi per  rispettare i 
termini, se poi lo terrete chiu-
so  in un cassetto per cinque 
anni?”).
Dunque, nessuno si faccia 
illusioni, perché i tempi tec-
nici - ancorché rigorosamen-
te rispettati e semprecchè non 
inframmezzati da espedien-
ti  ostativi  di vario genere 
- saranno lunghi e travali-
cheranno certamente la vita 
di questa Amministrazione, 
ammesso che essa, di questo 
passo, arrivi a defungere  di 
morte naturale.
Nel frattempo si va avanti 
con l’attuale P.R.G., ovvia-
mente obsoleto, nonché  ina-
deguato a soddisfare le attua-
li esigenze della collettività. 
L’economia locale langue 
e risente anche della crisi 
dell’edilizia, dovuta soprat-
tutto  alla assenza di validi 
strumenti urbanistici. Quali 
che siano le scelte fatte con 
il documento programmatico 
preliminare,  oggi come oggi 
mancano le aree edificabili 
destinabili alla espansione, 
così come mancano gli stru-
menti attuativi per favorire il 
recupero e la riqualificazione 
del patrimonio edilizio esi-
stente; sicchè è praticamente 
impossibile intervenire sia 
all’ esterno che all’interno 
del centro abitato, tranne che 
nei casi sporadici di sostitu-
zione edilizia della zona B di 
completamento. Nessuno che 
se ne curi e che sia capace di 
rimediare a questo stato di 
paralisi, il quale  si prospetta 
di non breve durata. Nessuno 

che si attivi, ad esempio,  a 
riportare in vita il P.I.P. di via 
Foggia ed a favorire lo svi-
luppo delle attività produttive 
in quel sito; anzi, come dimo-
strano i fatti, permane tuttora, 
da parte dell’Amministrazio-
ne,  una caparbia avversione 
ad ogni iniziativa privata.
A proposito dell’attuale 
P.R.G., va  rimarcato che,  
nei 30 anni e passa della sua 
vigenza,  le varie amministra-
zioni che si sono succedute 
non sono state capaci di uti-
lizzare le aree a destinazione 
pubblica previste dal piano, 
se non per una parte margina-
le; e che, se è vero che non 
molti  sono stati  i finanzia-
menti, è altrettanto vero che 
i contributi pervenuti, anche 
consistenti,  ed i fondi  comu-
nali disponibili sono serviti, a 
volte,  per opere voluttuarie,  
o dettate da visioni campa-
nilistiche, o, comunque, non 
prioritarie.  
L’effetto perverso di una  sif-
fatta gestione amministrativa 
è che quelle aree hanno perso 
il vincolo a destinazione pub-
blica e sono  tornate nella di-
sponibilità dei privati, con la 
prospettiva di una loro utiliz-
zazione edificatoria. Sicchè, 
ai fini della formazione del 
nuovo piano, quelle aree, già 
destinate a servizi,  verranno 
a mancare.
Ma c’è di più!
Le norme vigenti consen-
tono ai Comuni, in sede di 
pianificazione urbanistica, 
di destinare a finalità pub-
blica (edilizia residenziale 
pubblica, parcheggi, verde, 
uffici, attrezzature scolasti-
che, sanitarie e sportive, ecc.)  
aree private, le quali, dal-
la data della  approvazione 
dello strumento urbanistico 
generale, sono  assogget-
tate a “vincolo preordinato 
all’esproprio”. Tale vincolo 
ha la durata di cinque anni 
a partire da quella data e de-
cade automaticamente se nel 
frattempo non sia intervenuta 
la dichiarazione di pubblica 
utilità da parte del consiglio 
comunale, mediante l’appro-
vazione del progetto defini-
tivo dell’opera pubblica, ov-
vero il suo inserimento in un 
piano attuativo. E’ prevista la 
possibilità della reiterazione 
del vincolo, purchè motivata; 
ma essa comporta il ricono-
scimento, ai proprietari delle 
aree, di una indennità com-
misurata all’entità del danno 
effettivamente  prodotto.
Orbene, a causa della inerzia 
delle amministrazioni che 
si sono succedute,  i vinco-
li preordinati all’esproprio, 
imposti dal vigente P.R.G. 
alle tante e tante aree priva-
te, sono decaduti da anni,  
per cui quelle aree, rientrate 
nella piena disponibilità dei 
proprietari,  sono attualmente 
prive di destinazione urbani-
stica.
Eccone le conseguenze - gra-
vissime per la nostra collet-

tività - delle quali molti do-
vrebbero essere chiamati a 
rispondere:
1) in base alle sentenze del 15 
e 29 luglio 2004 della Corte 
Europea, il proprietario del-
l’area a vincolo decaduto 
ha  diritto ad una indennità, 
a causa della indisponibilità 
dell’ area medesima, che è 
stata ibernata   per oltre 30 
anni; indennità corrisponden-
te  al valore dell’area al mo-
mento della imposizione del 
vincolo  (27.09.1971, data 
di approvazione del P.R.G.), 
maggiorato degli interessi le-
gali per tutto il periodo della 
ibernazione;
2) in base alla sentenza del 
13.10.2005 del  TAR Puglia 
(Sede di Bari-3^ Sezione), 
il  Comune è tenuto a  pro-
cedere  alla  riqualificazione 
urbanistica dell’area a vin-
colo decaduto, attribuendole, 
cioè,  destinazione edilizia, 
alla stregua della  potenzialità 
edificatoria delle  aree circo-
stanti.
Riesci ad immaginarti, cara 
Francesca, la disastrosa si-
tuazione in cui verremmo a 
trovarci, se tutti i proprietari 
delle aree di cui si è detto, o 
la gran parte di essi, accam-
passero i diritti di cui ai punti 
1 e 2 sopra esposti? 

Concorso Nazione e Internazionale di Poesia

UN PREMIO PER 
MARIA TERESA SAVINO

Maria Tere-
sa Savino, 
b e n e m e r i t a 
P r e s i d e n t e 
dell’associa-
zione artistico 
-culturale “Lo 

Scrigno”, ha conseguito il 
primo premio speciale Re-
gione Puglia CRSEC FG/26 
sez. Apricena alla terza edi-
zione del Concorso Naziona-
le ed Internazionale di Poesia 
Federico II “Puer Apuliae”, 
concorso che si svolge ad 
Apricena.
La signora Savino si è aggiu-
dicata il premio per la sezio-
ne Poesia Edita con la poesia 
“Una scala lunga fino al cie-
lo”, pubblicata nella silloge 
“Radici d’infinito” (Firenze 
Libri, Firenze, 2002).
Questa la motivazione della 
Commissione Esaminatrice:
“Il brano profondo, dramma-
tico, privo di retorica e con-
notato di maturità artistica, 
notevole forza evocativa ed 
emozionante. Coinvolge per-
ché grido lacerante di rabbia 
e sdegno verso una divinità 
assente o che si nega al-
l’ascolto, accusa verso l’uo-
mo che si rende colpevole di 
scempio e fonte di sofferenze 
ed angosce. Molto attuale 
nell’evocare l’immagine di 
una società che rischia di 
perdere la sua umanità.”
Ed ecco la poesia premiata:
“Raccogliete, vi prego/le 
ossa dei bambini/violentati 

battuti stuprati/uccisi/morti 
di abbandono e di fame/mer-
ce di scambio, pezzi di ri-
cambio/di marca, originali./
Raccogliete,vi prego/le ossa 
dei bambini/martirizzati ven-
duti mattati./Fatene una sca-
la/a pioli/lunga fino al Cie-
lo:/che arrivi alle porte/di un 
Dio che eternamente siede/
(palme sugli occhi, orecchie 
tappate)/imperturbabile e 

stanco./Qualcuno salga fin 
lassù, lo scuota/cerchi d’in-
teressarlo alla cosa/tenti/di 
convincerlo che in Cielo/an-
geli ce ne sono d’avanzo/e 
che, se proprio deve/reclu-
tarne ancora…/nella conta, 
risparmi gli innocenti”.
Alla poetessa Maria Teresa 
Savino giungano le vive con-
gratulazione del nostro gior-
nale. 

PASQUALE 
PIZZICOLI  

delegato di zona
Unanimi i con-
sensi nel nomi-
nare il dottor Pa-
squale Pizzicoli, 
noto e stimato 

medico oculista delle nostra 
città. Delegato di zona, del 
distretto 108/AB  del presti-
gioso Club Lions che unisce 
le città di San Severo, San 
Marco in Lamis, San Giovan-
ni Rotondo e i Club Leo.
Il dottor Pizzicoli, uomo col-
to, dal tratto sempre gentile, 
cordiale, per tanti anni ha de-
dicato energie, intelligenza  e 
intraprendenza allo sviluppo 
del Club che lo annovera tra 
i soci più autorevoli.
Segue con attenzione la vita 
del territorio. Una caratteri-
stica della sua personalità è 

quella di sentirsi cittadino del 
mondo, con spiccato amore 
verso la sua terra e per i suoi 
concittadini, ai quali, dentro 
e fuori il Club Lions, non fa 
mancare amicizia e consigli.
Cattolico coerente testimonia 
la sua Fede con l’amore per 
la famiglia e per il prossimo, 
con la gioia e l’impegno del 
credente, con la testimonian-
za anche esteriore della sua 
coerenza.

Casa Sollievo della Sofferenza

UN FRATELLINO PER 
MARIA LUIGIA

Nello scorso mese di luglio, 
felicemente, è venuto alla 
luce un vispo bimbo che tan-
ta gioia e tanto entusiasmo ha 
portato nella casa dell’avvo-
cato Umberto Ippolito e della 
gentile Signora Rosaria Ma-
rolla: si chiamerà, in omag-

gio al nonno paterno, Lucio 
Antonio Felice.
Tanta festa intorno alla culla 
del neonato che con le mani-
ne sembra voler dire amore, 
amore, amore.
A fare ancora più festa, la so-
rellina, Maria Luigia, che con 
il fratellino percorrerà la lun-
ga strada bianca dell’Amore.
Ci congratuliamo con la gio-
vane e simpatica coppia, au-
gurando serenità, prosperità e 
benessere.
Un augurio affettuoso anche 
ai nonni, l’avvocato Lucio 
Ippolito e signora Wanda Mi-
nischetti che nel loro nipoti-
no ripongono le loro gioie e 
le loro speranze.
La redazione al completo del 
nostro giornale esprime au-
guri e vive congratulazioni.

Farmacisti 

SCIOPERI AD 
OLTRANZA

Gentile direttore,
la maggioranza dei farmaci-
sti ha scioperato ad oltranza 
per impedire che venissero 
venduti dei “loro prodotti” 
nei supermercati. A quando 
lo sciopero dei gestori dei 
supermercati, per impedire 
la vendita dei “loro prodotti” 
nelle farmacie?

prof. Mario Ferrara

Congresso FNP Cisl

CLAUDIO PERSIANO CAPO 
DELLA LEGA PENSIONATI   

Cambio del-
la guardia 
alla guida 
dei pensio-
nati della 
Cisl della 
nostra città.
Claudio Per-

siano è il nuovo capo lega 
della F.N.P.
E’ stato eletto al termine del 

Congresso della Federazio-
ne Nazionale Pensionati di 
San Severo che si è tenuto il 
25 luglio scorso.
A San Severo, come in tut-
ta Italia, la F.N.P. offre tu-
tela sindacale, contrattuale 
e vertenziale insieme ad 
un’ampia rete di servizi e di 
segretariato sociale in col-
laborazione con il Patronato 

di assistenza INAS, con le 
categorie dei lavoratori, le 
unioni sul territorio e le as-
sociazioni di tutela promos-
se dalla Cisl.

Al prossimo numero un arti-
colo di Leonardo Piacqua-
dio, segretario USC – CISL 
sulla nomina di Persiano 
alla prestigiosa carica.

UN’ALTRA 
VENTATA 
DI ARIA 
FRESCA

acquista la Swiss Life e 
inaugura sei nuove filiali

bancApulia fa shopping al 
nord Italia. L’istituto banca-
rio della nostra città, recen-
temente ha sottoscritto un 
accordo preliminare con la 
Swiss Zurigo per acquisire 
due compagnie di assicura-
zioni.
Si tratta della milanese Swiss 
Life Italia, nelle due “versio-
ni”: ramo vita e ramo infortu-
ni (13 milioni di euro raccolti 
nel 2005)
Nei prossimi mesi, inoltre, 
bancApulia aumenterà il nu-
mero degli sportelli, inaugu-
rando sei nuove filiali: una 
anche a Foggia.
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          Parliamone
                    Insieme
                                             mons. Mario Cota

Sacro Militare Ordine Costantiniano  di San Giorgio

ALTA ONORIFICENZA 
A MONS. SECCIA                  

Sua Altezza Reale l’Infante 
di Spagna, principe Don Car-
los di Borbon  Dos Sicilias  y 
Borbon Parma, con R.D.M. 
datato in  Madrid l’11 mar-
zo 2006 , ha insignito con 

motu proprio, Sua eccellenza 
Monsignor Michele Seccia, 
amministratore apostolico 
della Diocesi di San Seve-
ro, dell’Alta Onorificenza di 
Cappellano di Gran Croce di 
Merito.
Nello scorso mese di luglio, 
nella Chiesa Parrocchiale di 
“Croce Santa” è stata officia-
ta una solenne concelebrazio-
ne eucaristica presieduta dal-
lo stesso monsignor Seccia.
A conclusione del solenne 
rito, alla presenza di autori-
tà civili, militari e religiose, 
monsignor Seccia, ha ricevu-
to le insegne dell’Alto Grado 
Onorifico.

Una nuova culla

TANTA FESTA IN CASA 
CAVALIERE – CAVIGLIONE        

L’evento tanto atteso è giunto 
puntuale nello scorso mese di 
luglio, quando i primi vagi-
ti del piccolo Matteo hanno 
portato gioia infinita alla gio-
vane coppia Massimo Cava-

liere e gentile signora Natalia 
Caviglione, che nel loro par-
goletto ripongono tutte le loro 
gioie e le loro speranze.
Matteo è venuto alla luce nel-
la città di Ciriè, in provincia 
di Torino, dove la  coppia 
vive da anni.
Felicissimi anche i giovani 
nonni del piccolo Matteo, 
l’amico di sempre Francesco 
Cavaliere e gentile signora 
Giuliana Perricone e Giam-
piero e Luisa Caviglione che 
già profondono tanto amore 
al vispo bimbo che ricambia 
con moine e sorrisi.
La redazione al completo del 
nostro giornale si compli-
menta con i fortunati genitori 
ed augura al neonato lumino-
si traguardi e tanta  felicità , 
benessere e serenità.

S.D.I.

NUOVA 
SEGRETERIA

Ciro Cataneo 
coordinatore

Il Direttivo SDI,  dopo aver 
fatto il punto sugli eventi 
che stanno caratterizzando 
questo particolare momen-
to della vita politica nella 
nostra città, ha eletto una 
segreteria politica costituita 
da tre componenti di cui un 
coordinatore scelto nell’am-
bito della stessa segreteria. 
Sono stati eletti  Ciro Cata-
neo, consigliere comunale, 
Nicola Civitavecchia, an-
ch’egli consigliere comuna-
le, e la professoressa Rosa 
Tommasone. Ciro Cataneo 
fungerà da coordinatore.

Rapporto Audipress
QUOTIDIANI
calano i lettori

E’ sempre la “Gazzetta dello 
Sport” il quotidiano più dif-
fuso in Italia, con un nume-
ro di lettori stimato in 3,671 
milioni. 
Tra le altre principali testate, 
segue “La Repubblica” con 
3,003 milioni di lettori , quin-
di “Il Corriere della Sera” cha 
ha 2,7 milioni di acquirenti. 
Seguono “La Stampa” 1,522, 
“Il Messaggero” 1.463 milio-
ni, il “Sole24Ore” 1,242, “Il 
Resto del Carlino” 1,131 mi-
lioni, “Il Giornale” 648 mila.
Nel resto del panorama anche 
la nostra “Gazzetta del  Mez-
zogiorno” con 565 mila copie 
vendute, un più 5,4% rispetto 
allo scorso anno. 
Nel rapporto Audipress non 
c’è traccia de “Il Foglio” di-
retto da Giuliano Ferrara.

Ministero dei 
Trasporti

PINUCCIO 
CATALANO
consigliere economico

Nel governo presieduto da 
Romano Prodi, c’è un “pez-
zo” di noi tutti sanseveresi. 
Ne siamo lieti ed orgogliosi.
Ancora una volta, il prof. 
Giuseppe Catalano, (Pinuc-
cio per gli amici) dà lustro 
alla sua intelligenza e profes-
sionalità, meritando non solo 
plauso e consensi per il deli-
cato lavoro che svolge, quan-
to per la serietà  e la profonda 
competenza che espleta nella 
sua attività. 
Nello scorso mese di luglio, il 
prof. Alessandro Bianchi, Mi-
nistro dei Trasporti, con suo 
decreto, ha nominato Giusep-
pe Catalano Consigliere eco-
nomico  - bilancio e raziona-
lizzazione della spesa.
Al dottor Catalano facciamo 
pervenire gli auguri di buon 
lavoro, certi che nel nuovo 
impegno saprà ancora pro-
fondere le sue notevoli capa-
cità.

Bilancio comunale

SEMPRE PIU’ IN ROSSO
e dipendenti nullafacenti

Anche a San Menaio, dove ha 
trascorso un breve periodo di 
vacanza, Michele Santarelli 
si è spremuto le meningi per 
trovare misure di riduzione 
della spesa pubblica e aumento 
dell’efficienza amministrativa 
che da qualche tempo langue 
nel tepore e nell’indifferenza. 
L’aria salubre, il mare pulito, 
stupende donne in bikini e 
in topless, hanno certamente 
distratto il primo cittadino.
Ma qualche rimedio ci sareb-
be, ma manca il coraggio.
Nel nostro Municipio lavora-
no impiegati impegnati dalla 
prima all’ultima ora (e anche 
oltre) a svolgere lavori delica-

ti e importanti che contribui-
scono a far camminare, anche 
se a singhiozzi, la macchina 
amministrativa. Dipendenti 
che amano il proprio lavoro 
e suppliscono con dedizione 
personale ad infinite carenze 
strutturali e organizzative, 
senza per questo ricevere una 
sola lira in più del magro sti-
pendio uguale per tutti.
Ma ce ne sono altri, di di-
pendenti, che si grattano la 
pancia e belano come pecore 
al pascolo. Protervi, nullafa-
centi, quelli che vanno al la-
voro solo quando fa comodo 

( compiacente il medico di 
famiglia che stila certificati di 
finta malattia) o non ci vanno 
proprio perché ne hanno un 
altro, in nero, molto più red-
ditizio. E quando vanno nel 
loro ufficio, lavorano poco 
e male, tanto poco e tanto 
male, che sindaco ed assesso-
ri non affidano loro nulla di 
importante.
Bilancio in profondo rosso:
come reagire?  prepensionare 
gli impiegati più anziani.
Soluzione apprezzabile.
Ma ce n’è anche un’altra da 
prendere in seria considera-
zione: liberare gli uffici dai 
fannulloni, che se lavorassero 
nel settore privato, sarebbero 
già da tempo a confeziona-
re la passata di pomodoro a 
casa.
Certamente questa proposta 
sembrerà provocatoria, ma è 
altrettanto certo che, se sotto-
posta a referendum popolare, 
verrebbe approvata a larga 
maggioranza!

LE BARBA-
BIETOLE E I 

CARBURANTI
Caro direttore,
come certamente ti sarai ac-
corto, il prezzo dei carburanti 
alla pompa non rallenta. Mi 
sollecito a ricordare che al-
cune settimane fa, il ministro 
Bersani, candidamente aveva 
dichiarato:- “Presto faremo 
due chiacchiere con petro-
lieri e benzinai”. Hai avuto, 
caro direttore, notizia se tale 
incontro c’è mai stato e cono-
scerne l’esito? Tramite il suo 
giornale, mi permetto sug-
gerire al ministro di fare un 
salto in Brasile, a spese del-
lo Stato, ovviamente, perché 
sembra che in quel Paese le 
auto circolino con un combu-
stibile ricavato dalla barba-
bietole: Chissà mai…

Franco Terranova

Rev. don Mario, 
Ho letto sui giornali che Pro-
venzano, noto capo-mafia, si 
diletta leggere la Bibbia ed 
infioretta i suoi ‘pizzini’ con 
frasi tratte dalle Sacre scrit-
ture. Come è da interpretare 
questa sua mania religiosa? 
Grazie per il chiarimento. 
Carmelo G. 

Caro lettore, 
il suo quesito è interessante, 
devo dire che solo Sartre nel 
‘Diavolo e il buon Dio’ affer-
ma che anche chi fa del male, 
per un certo periodo della 
sua vita, può diventare santo 
e poi tornare alla consueta 
nequizia. Ma questo non è il 
caso di Provenzano.
In genere i delinquenti intel-
ligenti esternano uno spirito 
di religiosità esteriore come 
fumo negli occhi per i loro 
sottoposti, quasi per signi-
ficare che lo stesso delitto è 
voluto dall’alto e deve esse-
re eseguito come qualcosa di 
sacro. 
Nella Filosofia degli assas-
sini  Wilson cita il caso del 
Vecchio della montagna che 
prometteva il paradiso ai 
suoi seguaci per renderli im-
pazienti di sacrificare la loro 
vita per il loro capo. 
Questa stessa filosofia è l’ani-
ma dei terroristi islamici, che 
sacrificano la loro vita per 
guadagnarsi il paradiso, dove 
avranno vino, cibo e vergini 
a volontà: ‘’’Andate ad ucci-
dere, i miei angeli vi traspor-
teranno in paradiso” (cfr. 
Corano). 
Anche Rasputin il Demone 
santo si serviva della religio-
ne per attirare i suoi discepo-
li. 
La psicologia dimostra che· 
nei soggetti criminali la moti-
vazione al delitto è umana, il 
criminale prova il bisogno di 
recuperare a qualsiasi prezzo 
il senso del dominio sugli al-
tri, ricorrendo anche ad una 
pseudo religiosità.
Si tratta, quindi, di una dina-
mica psicologica, comune a 
molti criminali, di esternare 
manie religiose. 
Sarà opportuno affrontare 
l’argomento connesso al-
l’autostima ed alla volontà di 
dominio del mafioso, il quale 
si sente superiore ai comuni 
mortali, un vero Pantakrator, 
avido di prestigio, di denaro 
e di potere. 
In un pizzino Provenzano 
scriveva: “Mi professo impie-
gato di Gesù Cristo, la ditta 
più preparata e forte dell’uni-
verso”, la religiosità è solo un 
mezzo per auto affermarsi, 
visto che la religione rende 
e viene usata per raggirare la 
buona fede dei suoi accoliti .. 

La vera religiosità è vissuta, 
invece, in una cultura im-
pregnata di valori cristiani e 
di ethos, come non uccidere, 
amare il prossimo; commet-
tere reati, come una vera pro-
fessione, significa mancare di 
amore per il prossimo. 
Non dobbiamo, quindi, farci 
ingannare dalla falsa religio-
sità dei criminali e dobbiamo 
cercare, invece, di rompere le 
croste .di stratificazione anti-
ca e consolidata della mafia 

che inquina anche la nostra 
regione in tante categorie po-
litiche e sociali. 
Il più grande lirico del mon-
do Shakespeare sintetizzò in 
pochi versi il comportamento 
del criminale che esterna re-
ligiosità: 
“Sì, talvolta, udimmo per 
una perfid ‘arte, Belzebù, in 
sua difesa, chiamar le Sacre 
carte”. ( da Riccardo III )
Cordialmente 

Don Mario 

LO STRANO CONNUBIO TRA 
DELITTI E RELIGIOSITA’ 

“A malefatte intento/ o a ordire il vile piano/ il mafioso è capace d’innocenti svaghi”
Gilbert 

TAGLI 
AI 

PRIVILEGI
Romano Prodi e Tommaso 
Padoa Schioppa, recente-
mente, hanno fatto sapere 
agli italiani che “saranno 
necessari grandi sacrifici”, 
e allo stesso tempo si sono 
detti fiduciosi che gli italia-
ni capiranno. 
Sono certo che gli italiani 
capirebbero un po’ di più se 
il governo decidesse di dare 
il buon esempio tagliando 
gli stipendi da favola e i 
tanti privilegi dei nostri par-
lamentari e politici.

ELOGIO 
DELLA PIGRIZIA                                                

 è il fine di due medici e giornalisti che da anni 
studiano e documentano i molteplici benefici di 
tale “vizio”

Valentina Lendaro 

Peter Axt e Michaela Axt-Gadermann sono i 
due studiosi che nel loro percorso vitae vantano 
rispettivamente, la partecipazione alla naziona-
le tedesca di atletica leggera e la conquista della 
medaglia d’argento per i 10.000 metri ai cam-
pionati dell’Assia.
Curiose sono quindi le loro tesi sulla pigrizia !

Tutte le loro formulazioni si basano sul metabolismo: in po-
che parole noi nasciamo con una quantità di energia vitale e 
la salute e la longevità dipendono dal ritmo al quale viene 
questa viene consumata.
Diventa quindi subito chiaro che tutti i comportamenti che 
provocano un’accelerazione del metabolismo ed un aumento 
del consumo di calorie accorciano la vita.
Che gli ormoni dello stress , come l’adrenalina,o la man-
canza cronica ormai di tempo,le scadenze , le code ,acce-
lerino il nostro battito cardiaco fino a farci salire la pressio-
ne arteriosa,togliendoci energia è una realtà a tutti noi ben 
nota; 
la novità sta invece nella pigrizia e nell’ozio come program-
mi di compensazione attraverso i quali il nostro corpo ritrova 
vigore !
Nella nostra società l’attività frenetica,i molteplici 
impegni,vengono associati al successo,al benessere,alla for-
ma psicofisica. Dove sono finite la calma,la serenità,la so-
brietà?
Le abbiamo dimenticate eppure sono il presupposto della 
salute ! 
I due medici nelle loro pubblicazioni elencano tre fattori di 
grande risparmio energetico: il primo è la calma e il rilassa-
mento in tutte le situazioni della vita, il secondo è la sobrietà 
nell’alimentazione, il terzo è un’attività sportiva moderata.
Inoltre il rilassamento rende più intelligenti. Da recenti studi 
,infatti,pare che l’ippocampo,che è la parte del cervello che 
presiede alla nostra capacità di memoria e concentrazione, 
venga danneggiato dall’eccessiva concentrazione dell’ormo-
ne dello stress cortisolo che viene secreto  dall’organismo 
nelle situazioni di tensione.
L’ippocampo è l’area celebrale che viene colpita più grave-
mente dal morbo di Alzheimer.
Forse la nostra intelligenza sta nello stelo di un fiore che non 
sappiamo cogliere.
Il giocatore di golf statunitense Walter C.Hagen  scrive: non 
ti affrettare, non ti affannare.
Sei qui per poco tempo, di passaggio.
E allora soffermati ad annusare il profumo dei fiori.

UN ABBONAMENTO 
AL CORRIERE
Per vedere più lontano

Versamento sul c.c.p. N° 1375711
20,00 €uro annuo
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IL FUTURO DELLA 
TRADIZIONE

•BANCO SALUMI
•ENOTECA

•OLTRE 60 MARCHE DI 
ACQUE MINERALI

I.T.C. “A. Fraccacreta”

Il “C T P” rilascia:
- Certificazioni;
- Diploma rilasciato dal Ministero della Pubblica 
Istruzione
- Attestazioni di CREDITI FORMATIVI acquisiti

MODALITA’ DI ISCRIZIONE:
Le domande di iscrizione possono essere 
presentate presso:
La segreteria del CTP - ITC”A. FRACCACRETA” 
via  Adda  n° 2   San Severo 
dalle ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni  feriali

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
 Prof. Antonio De Maio

T.S.D. – Carrellificio

L’INVENTIVA DI 
VALERIANO D’ERRICO 

la San Severo che c’è:  una novità nel campo dell’agricoltura

E’ una lama a dente di squalo 
(vedi foto); grazie alla  par-
ticolare forma del dente au-
menta in modo considerevole 
la resa produttiva delle mac-
chine raccoglitrici di pomo-
dori, fagiolini eccetera.
Ha due tempre, una per il cor-
po per renderla più flessibile, 
l’altra più dura per i denti, per 
aumentare la durezza.
Inoltre, è autoaffilante e resi-
stente alle sollecitazioni, non 
teme corpi estranei né terreni 
fangosi né lavorazioni gra-
vose. Per di più può essere 
costruita per qualsiasi tipo di 
macchina.
L’iniziativa del geniale Vale-
riano ha già interessato varie 

categorie tanto che l’Ufficio 
tecnico della “T.S.D” di-
retto dal perito industriale 
Massimo D’Errico, figliolo 
di Valeriano, ha depositato 
il brevetto presso l’Ufficio 
competente della Camera di 
Commercio di Foggia.
La certificazione di qualità 
e di inventiva è ormai uno 
strumento indispensabile per 

competere sui mercati e, quin-
di, un elemento imprescindi-
bile per chi vuole partecipare 
da protagonista nell’affollato 
mondo imprenditoriale.
Da molti anni, Valeriano 
D’Errico recita un importante 
ruolo nella vita economica e 
sociale della nostra città.
A differenza di tanti altri, 
conduce una vita semplicis-
sima, non possiede Rolex né 
fuoriserie e non ha neppure il 
gusto di fumare il sigaro: le 
sue passioni sono il lavoro e 
la famiglia.

L’ENIGMA DI 
RENNES LE CHATEAU 

di Giorgio Baietti – ed. Mediterranee - Roma

In un paesino dei Pirenei da tempi imme-
morabili avvengono fatti strani e tutta la 
zona circostante, un tempo abitata dai Cel-
ti, è avvolta da un’atmosfera di mistero.
Nel 1885 giunge in paese un nuovo parro-
co, che si comporta in modo strano e ben 
presto diventa ricco.
Come? Quale tesoro ha trovato? Nascosto 
da chi e in quale epoca?
Il libro è tutto un intreccio, che spesso por-
ta alla ribalta i Catari, i Templari, i Rosa-
croce e il sacro graal, il Re Sole e un com-
plesso di personaggi tra realtà e fantasia.
L’Autore da anni conduce accurate ricer-
che sul mistero del paesino.

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

Curiosità
UNA VALENTE PITTRICE NATA 

A SAN SEVERO 75 ANNI FA
S. DEL CARRETTO

E’ nata a San Severo nel 
1931 Silva Brcic, che sin 
da piccola si è dedicata alla 
pittura.
Allieva a Pescara di G. Mi-
sticoni, creatore del Liceo 
Artistico di Pescara, si tra-
sferisce a Roma dove com-
pleta gli studi all’Accade-

mia delle Belle Arti.
Numerose le sue opere ed 
entusiastiche le critiche di 
esperti e famosi pittori che 
hanno seguito le sue nu-
merose mostre in Italia e 
all’estero. Tutto ciò si ap-
prende da un depliant, ma 
chi conosce Silva Brcic?

Politici pugliesi
VAGABONDI O 
DORMIGLIONI
I politici pugliesi, pur dota-
ti di siti internet e le e-mail 
come mezzo per mantenere 
il contatto con gli elettori, se 
ne impipano a rispondere alla 
tante domande che vengono 
rivolte. 
Si pensi: dal “Corriere del 
Mezzogiorno” sono stati 
contattati quattordici uomini 
politici, tra europarlamentari, 
senatori, deputati e sindaci. 
Hanno risposto solo in quat-
tro.
Grande delusione per tutti. E 
anche un certo disprezzo per 
questi politici da strapazzo 
che faremo bene, tutti insie-
me, a non votare mai più. 
I politici contattati sono sta-
ti:-
Marcello Vernola, Enzo La-
varra, Giovanni Procacci, 
Maria Celeste Nardini, Pa-
squale Nessa, Alba Sasso, 
Salvatore Greco, Francesco 
Amoruso, Pietro Folena, 
Carmine Patarino, Giuseppe 
Pisicchio, e i sindaci di Brin-
disi, e Gallipoli e il Comune 
di Foggia.
I solo quattro che hanno ri-
sposto sono Alba Sasso, 
Salvatore Greco, Francesco 
Amoruso ed Enzo Lavarra.  

DA SOCIETA’ IN
 “BANCA SPECIALIZZATA”

Continua il trend di crescita dei volumi: al 30 giugno 2006 finanziamenti in essere pari a 
524 milioni di Euro, con oltre 32.300 contratti, e erogato pari a 174 milioni di Euro.

Il Consiglio di Amministra-
zione di Apulia prontopresti-
to S.p.A. - società del Gruppo 
bancario bancApulia spe-
cializzata nei finanziamenti 
a lavoratori dipendenti - ha 
deliberato di presentare nei 
prossimi mesi domanda agli 
Organi di vigilanza compe-
tenti, per la trasformazione 
della Società in Banca.
Attraverso il processo di tra-
sformazione in banca, Apu-
lia prontoprestito ritiene di 
potersi inserire sul mercato 
con una maggiore visibilità, 
svolgendo un ruolo primario 
nel settore dei finanziamenti 
al consumo.
“Il nuovo status di banca, la 
cui autorizzazione è previ-
sta per il 2007, – commenta 
Tommaso Gozzetti, Ammi-
nistratore Delegato di Apulia 
prontoprestito nonché Diret-
tore generale di bancApulia 
– permetterà alla Società la 
piena continuità delle strate-
gie e della gestione”. 
“Apulia prontoprestito si pre-
senterà al mercato rafforzata 
nella solidità e nell’adegua-
tezza strutturale e patrimo-
niale, anche attraverso un 
accesso più agevole e conve-
niente all’attività di provvi-
sta sui mercati nazionali ed 
internazionali”. 
“Infine – conclude Gozzetti 
- non sono previsti aumenti 
di capitale, avendo la Socie-
tà mezzi propri, pari a 236 
milioni di Euro, sufficienti a 
quadruplicare le attuali con-
sistenze”. 
Prosegue, inoltre, il trend di 
crescita dei volumi della So-
cietà, che la confermano tra 
i principali operatori italiani 
nel settore dei finanziamenti 
a lavoratori dipendenti. 
Nel corso dei primi sei mesi 
del 2006, la consistenza dei 
finanziamenti in essere è 
stata pari a 524,0 milioni di 
Euro (con un incremento del 
75,6% rispetto ai 298,4 mi-
lioni di Euro nello stesso pe-
riodo 2005), di cui il 63,1% 
realizzati attraverso cessioni 
del quinto e il 36,9% attraver-
so delegazioni di pagamento. 
Tali volumi sono originati da 
oltre 32.300 contratti in esse-

re al 30 giugno 2006.
I finanziamenti riguardano 
in particolare le regioni del 

Nord (20,2%), del Centro 
(21,1%) e del Sud (58,7%), 
mentre la ripartizione per ti-

DATI DEI VOLUMI 
AL 30 GIUGNO 2006  

 
- erogato nel primo semestre 2006:EUR 174 milioni con-
tro EUR 52,8 milioni 
dello stesso periodo 2005 e EUR 204 milioni dell’intero 
anno 2005; 
- consistenza finanziamenti al 30.6.2006:EUR 524 milioni 
contro EUR 298 
milioni dello stesso periodo 2005 e EUR 404 milioni di 
fine anno 2005.

pologia di datore di lavoro è 
la seguente: Statali 41,7%, 
Pubblici 26,7%, Privati 
23,2% Municipalizzati 6,1% 
ed Altri 2,3%.
Nel corso del primo semestre 
2006 l’ammontare dell’ero-
gato si è attestato a 174,1 mi-
lioni di Euro, più che triplica-
to rispetto ai 52,8 milioni di 
Euro registrati nello stesso 
periodo 2005, avvicinandosi  

alla produzione dell’intero 
precedente esercizio che è 
stata di 204 milioni di Euro. 
Apulia prontoprestito, so-
cietà con sede a San Severo 
e uffici a Roma, appartiene 
al gruppo bancario bancA-
pulia ed è quotata al merca-
to Expandi di Borsa Italiana. 
Controllata da bancApulia 
S.p.A. (74,48%) e parteci-
pata da HDI Assicurazioni 

(10,6%) e con un flottante 
pari al 14,92%, è la prima 
società pugliese quotata in 
Borsa (al segmento Expan-
di, da dicembre 2005) ed è 
una delle principali società 
in Italia attive nel settore dei 
finanziamenti a lavoratori di-
pendenti.
Informazioni ai sensi del-
l’art. 2A.3.2, commi 1 e 4, 
del Regolamento dei mercati 
organizzati e gestiti da Borsa 
Italiana:  
Data di inizio delle negozia-
zioni: 7 dicembre 2005
Listing Partner della quota-
zione: Banca Finnat Eura-
merica SpA,
Il Listing Partner non ha 
svolto alcun controllo sul 
contenuto dell’informazione 
nonché sulle modalità di di-
vulgazione della stessa.

Contact:Barabino&Partners
Massimiliano Parboni

 Raffaella Perugini
 Tel.: 06/679.29.29

Domenica Maffei ci 
ha lasciato

CUORE DI 
MAMMA

Era certa di andare in Paradi-
so ed ora, insieme agli ange-
li del Cielo, canta le lodi del 
Signore.
Aveva 84 anni la signora Do-
menica Maffei quando, sere-
namente, ha chiuso gli occhi 
lasciando nel dolore più cupo 
i familiari ai quali era tanto le-
gata e vivo cordoglio in quan-
ti la stimavano e volevano 
bene. Folla commossa e par-
tecipe ai funerali che si sono 
svolti nella Chiesa di San Be-
rardino, dove Padre Lorenzo, 
dopo aver benedetto la salma, 
ha ricordato con nobili parole 
la figura dell’Estinta. Le af-
fettuose condoglianze da par-
te della redazione al completo 
del nostro giornale al marito 
signor Nicola Albanese, ai 
figli Piero e Marianna e ai 
nipoti, tanto legati alla non-
na, Fabio, Ambra e Stephanie   
che vivranno nel ricordo e 
negli insegnamenti dell’ado-
rata nonna. Il dolore è come 
un calice di lacrime che ane-
lano tuttavia a trasformarsi 
in balsamo e scintille di luce, 
se non vengono vanificate, e 
restano la spia gratificante del 
Cielo sul mondo sovente tri-
ste e cattivo della storia.

LA CULTURA IN PIAZZA 
Una notizia positiva e ci af-
frettiamo a diffonderla:  il 
mercatino dei libri vecchi che 
si tiene, periodicamente, in 
Piazza Carmine e lambisce 
con le sue bancarelle  le stra-
de limitrofe, è stata un’inizia-
tiva che ha riscosso unanimi 
consensi. Al di là del merca-
to librario che rappresenta, 
questo appuntamento del mo-
dernariato è prezioso per la 

funzione che svolge: consen-
te a tutti di avere un’idea dei 
prezzi reali dei libri esauriti e 
aiuta molti studenti a ritrova-
re quelle opere che i profes-
sori continuano a consigliare 
e gli editori continuano a non 
ristampare. E’ una iniziativa 
privata che dovrebbe trova-
re nelle competenti autorità 
un deciso incoraggiamento: 
qualche patacca burocratica 

su carta bollata in meno e la 
concessione vera e propria 
degli spazi di piazza Carmi-
ne.
Il mercatino è un appunta-
mento che fa onore alla tra-
dizione della nostra città e 
sembra uno dei tanti miracoli 
spontanei di San Severo.
E, soprattutto, diffonde cultu-
ra, non avanzi di pasti o bot-
tiglie rotte…
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TRIONFO DEL BUON SENSO
reagiamo agli sconforti facili. Ci sia di aiuto la voce assennata del grande Gandhi, il quale in un 
suo stupendo discorso diceva “la nostra sarà  dunque una Nazione sinceramente spirituale solo se 
riusciremo a mostrare più verità che oro, maggiore coraggio che sfoggio di potere e di ricchezza, 
maggiore carità che egoismo. Cerchiamo prima di tutto il Regno di Dio e della sua giustizia: l’ir-
revocabile promessa è che ogni altra cosa ci sarà data di conseguenza.” 

Delio Irmici

Concediamoci ancora un ri-
poso equilibrato, ma non pri-
viamo la nostra vita di un po’ 
di riflessione! 
Nella lettera a Meneceo  Epi-
curo già al suo tempo racco-
mandava: nessuno che sia 
giovane indugi a filosofare, 
né divenuto vecchio si stan-
chi di filosofare, perché l’età 
di ognuno non è mai imma-
tura né troppo matura per la 
salute dell’ anima. Filosofare 
significa sapersi sempre ri-
servare una doverosa pausa 
di riflessione, non vivere solo 
di sbadigli o di avventure ba-
nali.
Un grande pensatore fran-
cese in una sua pagina stu-
penda annotava:- Il mondo 
non è soltanto spezzato, è 
polverizzato, è diventato un 
deserto in cui ogni granello 
di sabbia pretende di essere 
Dio. Di fronte a tale disastro 
il problema che domina tutti 
i problemi, è quello di tro-
vare un legame vivo, capace 
di riunire  le membra sparse 
dell’umanità. Quel Dio che 
ha unito e che l’uomo ha se-
parato, Dio solo può unirlo di 
nuovo. E non un Dio astratto, 
ma il Dio vivente ed incarna-
to del cristianesimo.
Maritain è un chiarificatore 
della confusione generale che 
sovrasta il mondo moderno.
Già Benedetto Croce, ai suoi 
tempi, annotava nella sua 
opera La storia come pen-
siero e come azione. Niente 
di più frequente che udire 
ai giorni nostri l’annuncio 
giubilante  o l’ammissione 
rassegnata o la lamentazione 
disperata che la libertà  abbia 
ormai disertato il mondo, che 
il suo ideale vero e grande 
sia tramontato sull’orizzonte 
della storia, con un tramonto 
senza promessa di aurora.

E con la libertà si sia ormai 
dissolto il senso sacrosanto 
dei valori più grandi e più 
santi della vita.
Reagiamo agli sconforti fa-
cili.
Ci sia di aiuto la voce as-
sennata del grande Gandhi il 
quale in un suo stupendo di-
scorso diceva La nostra sarà 
dunque una nazione sincera-
mente spirituale solo se riu-
sciremo a mostrare più verità 
che oro, maggiore coraggio 
che sfoggio di potere e di ric-
chezza, maggiore carità che 
egoismo. Cerchiamo prima di 
tutto il Regno di Dio e della 
sua giustizia: l’irrevocabile 
promessa è che ogni altra 

cosa ci sarà data di conse-
guenza.
Rifiutiamoci di credere che 
solo con i nostri lamenti, 
daremo corretta soluzione 
ai problemi che ci assillano. 
Essere spietati nelle diagnosi 
che andiamo quotidianamen-
te facendo senza mai propor-
re alcunché di risolutivo e co-
struttivo  è solo uno sgravio 
di coscienza ma senza alcuna 
effettiva alterazione o modifi-
ca della realtà.
Cerchiamo l’unione con gli 
onesti, confrontiamoci co-
struttivamente nei punti di 
vista, restiamo con i piedi per 
terra, decisi ad agire piuttosto 
che a brontolare sterilmente, 

peggio se pensiamo di avere 
portato un contributo decoro-
so e concreto. 
Guai se anche a noi Cristo 
dirà:- Non sanno quel che di-
cono o quel che fanno!
Adoperiamoci dunque per 
stabilire un nesso sicuro di 
coerenza con la storia del no-
stro tempo.
Mettiamo da parte il facile 
donchisciottismo  e, lungi dal 
ritenerci correttori o puritani 
da strapazzo, diamo alla so-
cietà un contributo anche mo-
desto ma ad una progettualità 
sincera nella concretezza e 
nell’onesta quadratura di una 
problematica frutto di volon-
tà e di coerenza.  

Curiosità
FINCHE’ 

MORTE NON 
VERRA’

S. DEL CARRETTO

Fino alla morte fu coerente 
con se stesso il “cruscante” 
Basilio Puoti, il sommo criti-
co della letteratura italiana, 
che fu anche maestro di Fran-
cesco De Sanctis.
“Purista eccelso” della lingua 
italiana, vissuto alla metà del 
1800, prima di morire, così 
si rivolse ai presenti:- Figlio-
li cari, io me ne vado. E poi 
aggiunse:- Ma si può anche 
dire, io me ne vò.

Lucio Toma

A GONFIE VENE
Luciano Niro

Con piacere salutiamo la 
pubblicazione del recente vo-
lume poetico di Lucio Toma, 
“A gonfie vene” (edizioni del 
giano, Roma, 2006).
Il libro si avvale della pre-
gevole prefazione del critico 
romano Plinio Perilli.
Toma, giovane concittadino, 
è alla sua seconda pubblica-
zione, dopo “Zigrinature”, 
che comunque confluisce in 
questa sua seconda prova.
“A gonfie vene” si compo-
ne di tre sezioni: “Cicatrici 
come stelle”, “L’arte mia 
produttiva” e “Zigrinature”, 
appunto.
Dalla prima sezione traggo 
quest’interessante riferimen-
to testuale:
“In questa puntuta notte di 
stelle/al neon dove i miei oc-
chi muti/di dolore sbattono 
contro muri/perché ubriachi 
di solitudine/al cloroformio 
tu, in afelio/dalla mia orbita, 
piccola Iside,/non puoi esse-
re neppure il punto/di luna a 
capo del mio sguardo”. (“A 
capo”).
Mentre, dalla sezione intito-
lata “L’arte mia produttiva” 
estrapolo questo altro testo:
“Era solo ieri che leccavo un 
con di gelato/estasiato dal 
gusto limone e/peccato che 
potesse presto/finire tutto… 
E la vita pure/che aggruma-
va in un ossimoro/di sguardi 
così fragile-/eterna contro 
quello scorcio/di bellezza 
amalfitana senza/bastarmi 
di stupore per come/in poco 
tempo e spazio si scioglie”. 

(“Cartolina da Amalfi”).
Ovviamente, questi due 
esempi non ci danno tutto il 
senso poetico di Toma, del 
suo “voler essere poeta”, del 
suo dolore di vivere.
E proprio per questo ci fa 
aiutare dalla poesia che dà il 
titolo alla raccolta:
 “Sarà per questo inatteso 
scirocco/che se ne va in giro 
a maniche corte/per le corru-
sche vie di marzo gravide/di 
gerani che pure la mia vita/
non è più quel deserto di Tar-
tari/e miraggio d’improbabili 

eventi./ E ne ho le prove: con 
tanta fame/di baci e meno ar-
sura che un tempo/carceriere 
della mia giovinezza/eccomi 
redivivo libero dalla tratta/
del dolore./Ancora mi pare 
un sogno/di naufrago questa 
riva del corpo/su cui approdo 
assetato di respiri e/di ter-
ra…/Ma è tutto vero: cam-
mino/sull’acqua dei giorni 
toccando/la primavera, il 
cielo con un dito./E per Dio, 
finalmente/a gonfie vene/una 
indicibile/resurrezione”. (“A 
gonfie vene”).

Istanza al Sindaco

“INCONTRIAMO 
LA NATURA”

l’iniziativa è di Vincenzo Troilo, presidente 
dell’associazione Orticoltori Dauni
Al sindaco della città Santa-
relli, il presidente dell’Asso-
ciazione Ornicoltori Dauni 
dott. Fernando Savino,  Vin-
cenzo Troilo, ha presentato 
una istanza, sottoponendo 
alla sua attenzione il progetto  
Incontriamo la natura. 

“In particolare” – sottolinea 
Troilo – “ occorre riqualifi-
care e valorizzare lo spazio 
interno della Villa comunale 
per la creazione di una gran-
de voliera  con funzione di 
Laboratorio didattico ornito-
logico a cielo aperto.”

Università di Foggia - Facoltà di Lettere e Filosofia

FRANCA PINTO MINERVA
confermata preside 

Si sono concluse le operazio-
ni di voto e relativo scrutinio 
per l’elezione del Preside 
della Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell’Università di 

Foggia, per il triennio acca-
demico 2006/2009.
Confermata la prof.ssa Fran-
ca Pinto Minerva attuale Pre-
side ed unico candidato.

L’AFTER 
DAY  

Siamo soliti dire che la lin-
gua batte dove il dente duo-
le  e quindi, a settembre, con 
la ripresa di tutte le attività, 
dopo la pausa estiva, si ripre-
senteranno tutti i problemi 
lasciati per il sopraggiungere 
dell’estate e con questi pro-
blemi bisognerà fare i conti 
nei prossimi mesi.
Dobbiamo augurarci che i 
nostri amministratori abbiano 
pensato a possibili soluzioni, 
anche durante le vacanze, 
così come avevano promesso 
molto seriamente.
Di sicuro non ci sarà nessu-
na  fatina con la bacchetta 
magica a spianare eventuali 
difficoltà, quindi, bisognerà 
lavorare molto seriamente 
nei prossimi mesi per ottene-
re qualcosa di buono.
Noi restiamo fiduciosi che ci 
sia ancora un buon margine 
per dialogare e amministrare 
saggiamente la città.
Speriamo che siano dello 
stesso avviso i nostri ammi-
nistratori!

Silvana Isabella

A. N. - Circolo Dino Marinelli

ETTORE CENSANO 
NUOVO COMMISSARIO
“accelerare il processo di rinnovamento“

A seguito della dimissioni del 
dott. Salvatore Tempesta, no-
minato coordinatore comuna-
le dei circoli di Alleanza Na-
zionale, l’avv. Ettore Censano 
è stato nominato commissario 
del Circolo “Dino Marinelli” 
Il neo commissario, dopo 
aver ringraziato il commissa-
rio provinciale per la fiducia 
accodatagli, ha dichiarato : 
“ Nelle prossime settimane 
procederemo all’inaugura-
zione dei nuovi locali del 
circolo intitolato all’On. Avv. 

Dino Marinelli, un galan-
tuomo che ha rappresentato 
gli ideali del vecchio MSI 
in tutte le assemblee elettive 
dal Comune al Senato ed ha 
collaborato alla nascita e 
all’affermazione di Alleanza 
Nazionale. Una presenza, la 
nostra, - ha aggiunto l’Avv. 
Ettore Censano – volta a for-
nire un contributo capace, da 
una parte, ad elevare il dibat-
tito socioculturale e, dall’al-
tra, di accelerare il processo 
di rinnovamento.

Vanno in ferie e il nonno è un problema

DOVE LO METTO 
IL VECCHIETTO ?  

quando non vengono assistiti a casa non prendono neppure le medicine  

Ospedale per solitudine, mal-
nutriti, problemi di disidrata-
zione, il tubetto di compresse 
dimenticato sul comodino di 
casa. I familiari, spensiera-
tamente se ne sono andati al 
mare, lo stesso la badante. 
I vicini di casa, tutti fuori, 
anche loro al mare o chissà 
dove. Anche mangiare , bere 
e ricordarsi di prendere le pil-
lole prescritte rigorosamente 
dal medico curante, è diven-
tata un’impresa. E la salute, 
già precaria, se ne è andata in 
fumo.
Nella San Severo agostana 
non c’è stato spazio per la so-
lidarietà, l’umanità, il senso 
del dovere e, a parole, questa 
nostra città che si professa 
cristiana e cattolica, che va a 
messa la domenica e nelle  fe-
ste comandate, recita un’Ave 
e un Gloria, dimenticando il 
Pater, si segna con ipocrita 
devozione, dimentica il do-
vere che ogni cristiano deve 
avere per il prossimo.
Solo poche “pecorelle”, come 
le chiama il Vangelo, sulle 
cento che dovrebbero forma-
re il gregge, si sono ricordate 
che bisogna assistere vecchi e 
malati. Le altre, smarrite, non 
hanno risposto neppure al-
l’appello del pastore, quando 
le ha esortate ad essere vicini 
al prossimo.
Quindi, un dramma per tanti 
anziani, vittime della calura 
estiva anche perché incapaci 
di provvedere ad alimentarsi 
con regolarità.
Il caldo, le ferie, la carenza di 
donne di servizio, la partenza 
dei vicini di casa, hanno reso 
evidente una situazione di 
cronico abbandono.
Cosa fare con i fatti e non con 
le parole? 
Sostenere e sviluppare la rete 

di assistenza sociale, l’assi-
stenza infermieristica a domi-
cilio, aiutare il volontariato 
dodici mesi all’anno.
I medici di medicina generale 
devono tornare ad assumersi 
con orgoglio i loro ruolo di 

medici di famiglia al di là 
dei sindacalismi e delle diffi-
coltà quotidiane.
Gli anziani della nostra città 
meritano rispetto, le cure e 
l’affetto di tutti.
San Severo troverà il modo di 
aiutarli?

LUXURIA 
vorrei poter dire  qualcosa anch’io

Caro direttore,
non è una provocazione, ma 
solo una curiosità. 
Mi spiego: il partito di Ri-
fondazione Comunista, che 
predica bene, ma razzola 
male, fa eleggere Wladimir 
Luxuria, uomo all’anagra-

fe, ma vestito da donna. 
Mi astengo dal fare com-
menti e sottolineo che non 
mi interessa né mi incu-
riosisce la vita privata di 
nessuno, ma solo quella 
pubblica e non di certo se 
esso o essa  debba usare 
una trans toilette, “il bagno 
delle donne o la sauna degli 
uomini”.

Mario Arpino
Foggia

Sud Sound System… 

UN INNO ALLA PACE 
A RITMO DI REGGAE

Simona Miglietta
 
Non si ferma davanti a nessun ostacolo linguistico l’in-
no alla pace, mai come ora, necessario alla crisi internazio-
nale. E si esprime, nei ritmi jamaicani di un personalizza-
to reggae, nella lingua comprensibile a tutti… la musica. 
È un messaggio di pace quello che ha voluto esprimere l’ammi-
nistrazione comunale di Apricena con il concerto del 17 agosto 
scorso.
Ospiti, nell’imponente Cava Pizzicoli, i Sud Sound System, noto 
gruppo salentino promotore di un impensabile stile di succes-
so, che adatta il dialetto locale ai ritmi della musica jamaicana. 
Vivere la musica come momento di incontro e contaminazione 
senza però dimenticare le vittime della guerra, come il giovane 
24enne, Angelo Framartino, morto in Palestina. E’ stato questo l’ap-
pello degli assessori regionali Michele Losappio ed Elena Gentile 
che nell’occasione hanno portato il saluto della Regione Puglia. 
Una serata di contaminazione – appunto - tra stili e ideolo-
gie differenti, pronte a fondersi in nome di un ideale comu-
ne di tolleranza, fratellanza e amore. Esclusivamente in dia-
letto salentino, Nandu Popu, Don Rico, Terron Fabio, GGD 
e Papa Gianni, uniti dal giugno 1991 portano nelle piazze  
italiane il caldo entusiasmo della Puglia, tingendo ogni concer-
to con qualche pennellata di sarcasmo politico-sociale, ma insi-
stendo sempre sull’importanza delle radici di un incantevole Sud, 
che pur costringendo i giovani a emigrare per lavoro, lascia nel 
cuore il calore di una terra baciata dal sole, dal mare e dal vento. 
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ORI DEL GARGANO                            

Ancora insufficientemente esplorato è il Gargano. E mi rife-
risco, questa volta, a studi e ricerche.
Un tassello interessante alla conoscenza appunto del Garga-
no lo offrono gli agili volumetti che fanno parte della col-
lana tascabile “Ori del Gargano” (Schena Editore, Fasano 
2006).
Tre sono finora i libretti pubblicati.
Il primo, scritto da Raffaele Iorio, è dedicato a “I benedettini 
e lo splendore dell’anno Mille”.
Il secondo, opera di Giacomo Annibaldis, si muove “Sulle 
tracce di Diomede”.
Il terzo, di Cesare Colafemmina, si occupa di “Mosè nelle 
nostre terre”.
E’ in preparazione un quarto volumetto, “Tancredi e il suo 
Museo”, per le cure di Elisa Miranda.
Dunque, benedettini, Diomede e Mosè: tre temi o soggetti di 
sicuro interesse. Ma, lo sfondo comune rimane il Gargano: 
con i suoi misteri, le sue perle, le sue storie da narrare.
Non è che gli studi pubblicati, e quelli che seguiranno subito 
dopo, sveleranno tutti i segreti del Gargano.
Però, ci aiuteranno a conoscerlo meglio, ad apprezzarne te-
sori nascosti e particolari inediti.
Un modo intelligente e gradevolmente fruibile per appagare 
le nostre curiosità e per guardare con meno superficialità il 
mondo in cui viviamo.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

TRA BURATTINI E MARIONETTE  

Silvana Del Carretto

Una piccola struttura di legno 
con un siparietto nella parte 
anteriore. 
Quando si apre, comincia 
lo spettacolo con protagoni-
sti d’eccezione: i burattini, 
con gli occhi sgranati in una 
espressione di simpatica cat-
tiveria o di allucinante mera-
viglia. Ad animarli, sul retro, 
c’è il burattinaio, che presta 
la sua voce ai vari personaggi 
con vari toni e modulazioni.
Si tratta in realtà di storie 
semplici e divertenti, che 
appassionano i bambini, 
lasciandoli a bocca aperta 
davanti a quel minuscolo 
sipario, e divertono anche i 
grandi, oggi come ieri e forse 
come domani, perché il mi-
crocosmo in cui vivono e si 
muovono appare irripetibile 
e difficile da ricreare, ben di-
versamente da quanto invece 
avviene nel teatro ufficiale in 
cui agiscono gli attori. 
Nel teatro di burattini non ci 
sono personaggi in carne ed 
ossa con cui lo spettatore può 
instaurare un certo rappor-
to di coinvolgimento, né lo 
spettacolo si basa su introspe-
zioni psicologiche. Si ricorre 
invece a un repertorio comi-
co di facile comprensione, 
basato su gesti buffoneschi e 
ridanciani che condiscono un 
tessuto non narrativo, ma di 
puro spettacolo. Nulla da rac-
contare, quindi, perché man-
cano i testi scritti come quelli 
portati in scena da attori che 
li ripetono secondo un cano-
vaccio sempre identico.
I movimenti che gli abili bu-
rattinai fanno compiere alle 
loro marionette attraverso 
i fili azionati dal bilancino, 
oppure ai burattini attraverso 
il movimento delle loro mani 
sotto i vestitini, cambiano 
ogni volta, e la storia propo-
sta sarà sempre diversa alla 
replica successiva. 
I burattini sono sempre ap-
parsi come un retaggio popo-
lare fruibile da un particola-
re ceto sociale, che è quello 
delle classi più umili; infatti 
il “teatro di figura” si svolge-
va abitualmente all’aperto, al 
di fuori di ogni struttura sta-
bile che potesse configurarsi 
come teatro vero e proprio.
Si svolgeva nelle piazze o in 
baracche appositamente pre-
parate, dove la povera gente 
si divertiva con poco, spesso 
portandosi dietro una sedia 
o un panchetto per assistere 
allo spettacolo reclamizzato 
dal “banditore”, fra bambini 
laceri e affamati che si in-
gozzavano, durante la rap-
presentazione, con l’aiuto 
degli adulti, che in tal modo 
li tenevano a bada, senza dar 
fastidio agli altri spettatori. 
Poiché durante il Medioevo 
venne vietata la presa in giro 
dei potenti durante tali spet-
tacoli di piazza, gli attori, per 
sopravvivere, ricorsero al-

l’uso dei pupazzi; le teste di 
legno infatti non potevano es-
sere processate e condannate 
per quanto veniva detto nelle 
piazze. Gli spettacoli inoltre 

erano improvvisati, senza 
orari ben precisi; si svolge-
vano soprattutto durante le 
feste popolari assai sentite 
dal basso ceto, che in quello 

sbellicarsi dalle risate trovava 
un po’ di ristoro alla miseria 
e ai sacrifici di una vita assai 
magra. 
Col passar del tempo molte 
cose sono cambiate. Le voci 
dei personaggi non sono più 
del burattinaio, ma sono inci-
se su nastri e accompagnate 
da musiche. E’ quindi scom-
parsa l’improvvisazione di 
battute tra le teste di legno, 
ma il teatro dei burattini con-
tinua a sopravvivere grazie 
al lavoro costante di alcune 
famiglie specializzate nella 
costruzione di pupazzi, che 
spesso viene affidata alle abi-
li mani di bravi scultori. Una 
particolare tradizione dei pupi 
rimane in Sicilia, dove alcuni 
pupi che interpretano le gesta 
di guerrieri saraceni sono alti 
anche più di un metro, come 
riferisce P. Pertuso in un suo 
articolo sulle “teste di legno” 
dell’aprile 2001. E ancora 
oggi questi pupazzi continua-
no ad essere abilmente mano-
vrati negli spettacoli di piaz-
za, che tanta fatica richiedo-
no nei preparativi, facendo la 
gioia di tutti i bambini, anche 
se spesso i bambini di oggi 
sono più attratti dai “mostri” 
e dai protagonisti dei cartoni 
animati. 
A fissare comunque l’impor-
tanza che attraverso i secoli 
ha avuto il teatro dei buratti-
ni, è nato a  Parma, nel marzo 
del 2002, il più grande Museo 
italiano di burattini e mario-
nette (il Castello dei buratti-
ni), che comprende ben 1500 
pezzi (con personaggi anche 
del 1700 e 1800) donati dalla 
famiglia Ferrari (burattinai 
da più generazioni), oltre a 
400 scenografie, 200 copioni, 
circa 400 volumi sul teatro di 
figura, manifesti, locandine, 
oggetti di scena. 

PRODI CI HA MENTITO 
UN’ALTRA VOLTA

Egregio direttore,
durante la campagna elettora-
le per il “Referendum”, il si-
gnor. Prodi garantì che anche 
l’Unione voleva, come tutti 

gli italiani, la riduzione del 
numero dei deputati e anzi 
ne avrebbe ridotto il numero 
a soli 400. A tutt’oggi non 
ho visto concretizzarsi in al-
cun modo questo proposito e 
poiché certe cose o si fanno 
all’inizio di legislatura o non 
si fanno più, vorrei chiedere 
al professore primo ministro 
di un governo ballerino: pos-
so sperare?

Anita Longhi 

Il romanzo di Veronesi

TROPPO SESSO IN 
“CAOS CALMO”

il quotidiano del Vaticano lo boccia
Troppe “ pagine voyeuristi-
che”, troppe “squallide de-
scrizioni di perfomance ses-
suali” insomma troppe sesso 
nel libro di Veronesi.
L’accusa arriva dalle pagine 
dell’Osservatore Romano 
che ha messo sotto accusa 
il “leitmotiv del sesso” che 
caratterizzerebbe il roman-
zo vincitore dello “Strega”, 
quello stesso sesso che è “di-
ventato oggi il passaporto per 
vendere e far leggere un libro 

e che confermerebbe “come 
l’odierna letteratura italiana 
sia ormai caratterizzata da un 
appiattimenti sui toni bassi, 
frutto di una sostanziale po-
vertà creativa”.
Non si tratta, comunque di 
una condanna senza appello: 
“Diciamo convinti – scrive il 
critico Licinio Galati – “che 
Caos calmo opportunamente 
sfoltito avrebbe avuto qual-
che titolo per poter essere let-
to con ben altra attenzione”.

Curiosità
IL COLORE 

VIOLA PORTA 
MALE ?

S. DEL CARRETTO

Nel 1700, nel periodo in cui 
i prelati vestivano di viola in 
occasione della Quaresima, 
fu emanato un editto papale 
che vietava il lavoro agli 
artisti e teatranti.
Fu così che (ancora oggi) 
gli attori si son sentiti 
ossessionati da questo 
colore che per fortuna oggi 
ha ripreso quota soprattutto 
nel campo della moda e 
dell’arte.

I  VESCOVI  DI  SAN SEVERO

A TELEFONO CON  
GIULIANO GIULIANI  

Vedo che non stacchi il 
telefono neppure durante il 
mese di agosto.
Sì, ma io sono nella mia San 
Menaio.  Tu, piuttosto, cosa 
aspetti ad abbandonare il 
tavolo di lavoro?
Se tu conoscessi la storia del 
“Corriere di San Severo”, 
capiresti che da nove lustri 
il dovere di informare i 

cittadini è senza soluzione di continuità.
Dio mio, il “Corriere” è vicino al mezzo secolo !   Ricordo, 
come se fosse ieri, il primo numero esposto in piazza dalla 
edicola Milone.  Ero squattrinato e non l’acquistai, ma lo lessi 
tutto di un fiato per gentile concessione del caro professore 
Antonio.
Già, mezzo secolo di arrivi e partenze ……..
A proposito di partenze, tra giorni Mons.Seccia raggiungerà 
la sede di Teramo. 
Mi dispiace.  E’ stato un buon Vescovo.  L’ho  ammirato 
per il grande lavoro svolto a favore della Chiesa.
Io ho avuto l’onore di accoglierlo da sindaco ma anche il 
privilegio di aver colloquiato spesso.
Naturalmente, non ti chiederò cosa vi dicevate.  Ma qual è 
il giudizio tuo sull’operato di Monsignor  Seccia ?
Positivo, anzi super positivo. Grazie a lui, tante chiese hanno 
conosciuto lavori conservativi non più procrastinabili.  Ha 
avuto anche un ruolo importante nella nascita dell’Università 
a San Severo.
Tu eri con lui quando scoppiarono gli incidenti durante la 
processione della Madonna del Soccorso.  Cosa è accaduto 
dopo ?
Se mi consenti, preferisco non parlare di quella brutta 
pagina scritta da alcuni giovani diretti da qualche falso 
cattolico.  Comunque, proprio da quell’episodio, ho tratto 
il convincimento del grande amore dei sanseveresi verso il 
loro Pastore.  Non è vero che fu lasciato solo.
Chissà se il nuovo Vescovo sarà ancora un meridionale 
oppure un settentrionale ?
Non ho capito cosa cambia.
Nulla, nulla, caro ex sindaco, la gente buona, per fortuna, 
s’incontra in ogni luogo.  Io ricordo Monsignor Bonicelli 
con molto affetto e gratitudine.  Veniva dal nord, come 
Valentino Vailati.  Poi, naturalmente, Criscito, Cassati e, 
molto lontano, Monsignor Orlando.
A proposito di Orlando, quando mi vedeva in compagnia 
della mia povera mamma mi riempiva le tasche di caramelle 
e mi chiamava “dottore”.  Mi sono sempre chiesto se anch’io, 
che non mi sono laureato, così come fanno tanti personaggi 
sanseveresi e non, posso fregiarmi di quel titolo.
Certo, dottore della Chiesa magari proprio no.  Forse 
neppure infermiere.
Peccato, vuol dire che sarò costretto a farmi chiamare 
solamente Signore, anzi Signor.
Buon riposo, signor Giuliano
Ciao, direttore

Ritorno in classe

TRA IL GRIFFATO E L’USATO
Prima amara sorpresa al rien-
tro dalla vacanze: il caro-
scuola, preventivato, ha man-
tenuto le attese. Rincari per 
i libri, quaderni, cancelleria 
varia, zaini e quanto altro oc-
corre per la scuola. Nel giro 
di pochi anni, i prezzi sono 
raddoppiati. Gli insegnanti, 
quelli scrupolosi, segnalano il 
problema ed invitato le fami-
glie a non cedere ai “ricatti” 
dei figli, perché se si seguono 
le mode, la spesa rischia di 
aumentare almeno del 50 per 
cento.
Fra pochi giorni gli studenti 
della nostra città torneranno 
a scuola, ma le file davanti a 
cartolerie e negozi sono già 
lunghe e non sono pochi gli 
zaini che vengono acquistati 
ad oltre 65 euro, se poi lo zai-
no è griffato, si arriva anche 
a 70 euro. Un grembiule arri-
va a costare anche 30 euro. E 
poi sentite questa. Una matita 
griffata arriva a 2,50 euro. E 
poi c’è anche il segnalibro in 
pelle: costo oltre 8 euro, un 
diario 15,00 euro, un quader-
no 1,40, l’astuccio accesso-
riato fino a 30 euro.
A che pro continuare? Spen-
dere meno si può, basta abi-
tuare i ragazzi a fare a meno 
delle griffe. Ma c’è anche un 
altro problema difficile da su-
perare: alcuni papà e alcune 
mammine si sentono a disa-
gio se i figli non sfoggiano 
sacche e astucci firmati: dob-
biamo far morire di invidia la 
signora della porta accanto. 
Roba da non crederci! Si 

fanno più problemi loro dei 
figli.
Ricordo, con tanta nostalgia, 
gli anni delle elementari e del 
ginnasio: borse fatte in casa 
con stoffa usata, altre borse 
di cartone inutilizzabili dopo 
uno scroscio di pioggia e la 
compagna di classe, Gaeta-

nina, che portava i libri legati 
con una cordicella.
I genitori parlano di caro 
scuola, ma poi cedono alle 
logiche della sacca firmata, 
dell’astuccio di marca e via 
dicendo. Vogliono confron-
tarsi! 
Vanità o cos’altro ?

Nomi stranieri

SCELTE NON 
CONDIVISE

Caro direttore,
che siano entrati molti ter-
mini inglesi nel linguaggio 
scritto e parlato è un dato 
di fatto. Ma quel che mi di-
sturba maggiormente sono 
i nomi di battesimo. Infatti 
già da tempo ci sono molte 
donne, ma anche uomini, 
con un nome straniero per 
lo più derivante dall’ingle-
se, perchè molti genitori 
hanno chiamato i propri 
figli Mary, Jessica, Mirko, 
Carol, Samantha, Pamela, 
Marika eccetera.
Meno male che in Italia è 
molto molto difficile varia-
re il proprio cognome, altri-
menti...
E a proposito di cognomi, 
mi ha molto divertito il suo 
articolo sui “cognomi”, da 
“Ficarotta” a...beh, lascia-
mo stare...

Giovanni Giovannini

Unanime cordoglio

PEPPINO PISANTE 
NON C’E’ PIU’

Era un signore d’altri tempi, 
sempre pronto a tendere la 
mano senza eccessivi clamo-
ri.
Sapeva vivere nella buona so-
cietà, della quale faceva par-
te, ma anche essere di compa-
gnia agli umili, ai poveri, ver-
so i quali la sua disponibilità 
era piena ed incondizionata.
Giovanissimo, mentre fre-
quentava l’università, conob-
be Tina, la donna che sarebbe 
divenuta l’amata compagna 
della sua breve ma intensa 
vita e che lo avrebbe reso pa-
dre felice di due figli : Iole ed 
Ettore.
Il commosso saluto di quan-
ti, parenti, amici, conoscen-

ti, hanno fatto ala all’ultimo 
viaggio di Peppino, dopo 
la benedizione impartita da 
Mons. Farulli, che ha esaltato 
le sue doti di bontà e genero-
sità, è stata la testimonianza 
viva e vera dell’affetto che lo 
circondava.
Se è vero che muore giovane 
colui che al Cielo è caro, ora 
è proprio da lassù che Peppi-
no continua ad essere vicino 
a quanti, numerosi, non ces-
sano di serbare nel cuore e 
nella mente il dolce ricordo 
di un uomo pulito.
Ai congiunti tutti e  a quanti 
gli hanno voluto bene rinno-
viamo i sensi del cordoglio 
del nostro giornale.
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PARLANDO DI FARMACIE
Caro direttore,
non sempre il malcapitato 
cristiano che deve necessa-
riamente ricorrere ai farmaci 
per la propria precaria salute 
è in grado di capire perché 
i prezzi dei farmaci sono da 
più parti contestati.
Non voglio difendere i far-
macisti, ma informare che 
i prezzi dei farmaci, alle 
farmacie, vengono imposti 
dalle Case farmaceutiche, 
almeno fino al decreto Sto-
race.
Lo sconto sui farmaci da 
banco, dal 10 al 20% pre-
visto dal decreto, ha fatto 
lievitare gli appetiti com-
merciali della grande distri-
buzione.
Alcune farmacie si sono ade-
guate allo sconto del 10%, 
altre al 15% e pochissime 
altre, molto rare, al 20%.
Lo stesso si può dire della 
banale aspirina  che in Italia 
costa almeno il doppio che 
in Francia. Tale difformità 

dipende dalla ditta produttri-
ce, la Bayer , che ha imposto 
il prezzo di vendita doppio 
della Francia.
La riforma delle farmacie, 
che qualcuno invoca,, serve 
solo a deviare su altre strade  
il vero problema e demoniz-
zare chi lavora in proprio, i 
farmacisti, subendo le im-
posizioni del listino prezzi, 

o si vogliono forse dirottare 
i presunti privilegiati guada-
gni verso altre categorie me-
glio gradite a qualche altro 
santo patrone o padrone?
I cittadini, comunque, vo-
gliono acquistare i farmaci 
da banco ad un prezzo ri-
spettoso delle loro risorse 
sempre più esigue.

Michele Russi

Regione Puglia

BOCCIATO IL DISEGNO 
DI LEGGE RUOCCO

peccato
Il consiglio regionale della 
Puglia ha bocciato il disegno 
di legge, presentato dal consi-
gliere di Alleanza Nazionale, 
Roberto Ruocco, finalizzato 
a dichiarare decaduti tutti gli 
accordi di programma appro-
vati e non realizzati da alme-
no due anni, cioè a rischio di 
speculazioni.
In questo modo sarebbe 
venuta meno la variante ur-
banistica in contrada Ratino 

riguardante la centrale a tur-
bogas dell’ENPLUS.
Hanno votato contro i consi-
glieri regionali dei partiti del 
centrosinistra e della “Puglia 
prima di tutto”.
Peccato! Se questa proposta 
fosse stata approvata ci sa-
remmo potuti liberare dell’in-
cubo centrale.

Primiano Calvo
capogruppo AN

Festa in casa Nacci – Poveromo

ACHILLE, PORTERA’ 
GIOIA E SORRISI

Giuseppe Nacci, il nipote 
prediletto, è diventato papà.
Che gioia per tutti! Felicis-
simo il neo papà, ancora più 
felice la giovane mamma, la 
signora Assunta Paveromo e 
felici anche i nonni, il dottor 
Benito Nacci, la signora Lu-
ciana Antonacci  e i signori 
Elio Poveruomo e Giovanna 
Taurisano
Un grazioso pargoletto che si 
chiamerà Achille e che riem-
pie i cuori alla speranza e alla  
gioia in un futuro di traguardi 
luminosi. 
Giuseppe ed Assunta con la 

venuta del piccolo Achille, 
riscoprono la loro vera essen-
za, ritrovano il vero mondo 
nel piccolo mondo dell’infan-
zia dove vibrano le corde più 
sensibili del cuore.
Mamma e papà, con amore, 
curvi sulla culla di Achille 
pronti ad esaudire anche i 
suoi deliziosi capricci con 
tante carezze e tanti baci.

Al neonato, la redazione al 
completo del Corriere augura 
i traguardi più luminosi e a 
Giuseppe ed Assunta gli au-
guri di benessere e felicità.
La redazione, altresì, rinnova 
gli auguri ai nonni paterni e 
paterni che nel piccolo Achil-
le ripongono tutti i loro intimi 
pensieri, le loro speranze e le 
loro gioie.

PICCOLA 
PUBBLICITA’

VENDESI 
centralissima zona Porta San Marco,

appartamento condominiale, tre camere, 
ampio salone panoramico, cucina, 

doppi servizi, due rispostigli. 
L’appartamento potrà essere  adibito,   
parzialmente, a studio professionale.

Cell. - 3491328377 
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COME AFFRONTARE LO 
STRESS DA RIENTRO

Fabrizio Fabrizi & Debora Cucci

Con ironia sorniona ed un 
pizzico di empatia vogliamo 
tendere la mano (e strizzare 
un occhio) al “non già lavo-
ratore” ed ahimè “non più 
villeggiante”, all’ex-vacan-
ziero alle prese con il rientro 
in città, le valigie da disfare, 
i ricordi da accantonare e la 
settembrina routinarietà da 
riesumare.
Arditi, vogliamo rimettere in 
riga o dare la spinta giusta al 
più difficile da maneggiare de-
gli ex-vacanzieri: ci riferiamo 
all’insospettabile impiegato 
perfetto per undici mesi l’an-
no, che diventa il vacanziero 
iperbolico durante il periodo 
estivo. Stiamo parlando di 
chi meticoloso lo è sia in uffi-
cio che fuori, di chi interpreta 
la parola vacanza nel senso 
letterale di vuoto-assenza e 
riesce pertanto ad associar-
la nella propria mente solo 
all’immagine di sabbia fine, 
mare calmo, assoluto silenzio 
ed una palma per fare ombra 
al migliore dei compagni di 
viaggio: l’accondiscendente 
pesciolino rosso nell’ampolla 
di vetro. Il vacanziero iperbo-
lico ha progettato in sordina 
il suo viaggio durante i mesi 
precedenti, è partito senza ri-
velare la sua meta a parenti e 
colleghi, durante il soggiorno 
è ricorso a subdoli depistaggi 
geografici e telematici, cam-
biando la scheda del telefo-
nino o “dimenticandolo” a 
casa. Sarà molto più dura ora 
per il vacanziero iperbolico, 
per chi ha la straordinaria 
abilità di “staccare” del tutto 
in vacanza, ritornare in città 
ed imporsi ritmi, mansioni ed 
orari scanditi senza che ciò 
ingeneri, almeno inizialmen-
te un certo disagio, ansia e 
stress.
Lo stress, inteso come sforzo 
adattativo ad una situazione 
che cambia, va riconosciuto, 
non sottovalutato e soprat-
tutto affrontato nel modo 
più corretto. In situazioni di 
stress, psichico od emotivo, 
il nostro organismo è in gra-
do di combattere armandosi 
di insospettabili risorse. La 
prima risposta positiva è di 
natura ormonale, viene sbi-
lanciata la secrezione a favo-
re di sostanze che tendono a 
spendere e bruciare, più che 
accumulare, l’energia. Tut-
tavia in situazioni di stress 
protratto, o di cambiamenti 
repentini, può accadere che 
il nostro corpo da solo non 
ce la fa più e lancia segnali 
di allarme quali spossatezza, 
irritabilità, disturbi del son-
no, difficoltà organizzative e 
di concentrazione. Occorre 
quindi un aiuto concreto dal-
l’esterno.
La risposta in questi casi può 
venire dal mondo vegetale. 
Sono state studiate ed im-
piegate con successo prezio-
si principi attivi isolati dalle 
cosiddette piante tonico-adat-
togene, che intervengono po-
tenziando l’azione di adatta-
mento dell’organismo a ritmi 
nuovi e nuove situazioni ed 
innalzando la soglia di tol-

lerabilità nei confronti dello 
stress… anche dello stress da 
rientro.
Il Ginseng e l’Eleuterococco, 
ad esempio, non apportano 
nuove sostanze al nostro or-
ganismo ma lo spingono a 
sfruttare nel modo più cor-
retto le risorse di cui dispone 
già agendo sulla frequenza 
cardiaca, il tono muscolare, 
il senso di affaticamento, la 
capacità di concentrazione. 
Migliora in sostanza la per-
formance e si evitano sintomi 
quali difficoltà di concen-
trazione e scarsa qualità del 
sonno.
Un fisico stressato si ammala 
più spesso, mentre ginsenosi-
di ed eleuterosidi stimolano 
la produzione di difese im-
munitarie. Queste sostanze 

fungono anche da “spazzini” 
poiché catturano le specie 
radicaliche che, molto reatti-
ve e dannose, non sarebbero 
altrimenti neutralizzate dalle 
difese fisiologiche di un or-
ganismo stressato. Garanti-
scono inoltre un corretto ap-
porto di vitamine del gruppo 
B, vitamina C, oli essenziali 
ed aminoacidi.
Anche la pappa reale pro-
dotta dalle api operaie per 
nutrire la regina dell’alveare 
è un eccellente tonico per i 
giovani durante il periodo 
della crescita, per gli anziani, 
i convalescenti e può risulta-
re un ausilio importante per 
soggetti stressati.
Concludiamo augurando 
buon lavoro al vacanziero 
iperbolico… e non solo!

Commercianti

APOCALIPSE NOW
Pietro Albanese*

E’ da troppo tempo che una 
guerra è in atto 
contro la categoria 
degli sprezzanti 
bottegai (io sono 
uno tra questi) rei 

di aver distrutto l’economia 
del Paese grazie all’evasione 
fiscale male oscuro che ser-
peggia da sempre nelle anime 
dannate dei commercianti. 
Loro capo indiscusso:il Gran-
de Yaldabaoth, Signore di 
una schiera infinita di arconti 
pronti ad estorcere danari al 
resto della comunità vessata 
dal potere occulto del Grande 
Demiurgo. 
Piccoli commercianti,piccoli 
artigiani,piccoli……..desta-
tevi dall’oblio nel quale siete 
caduti. E’ tempo di reagire!La 
medicina soporifera che ci è 
stata fatta ingerire per troppi 
anni è scaduta. Nel mondo 
della globalizzazione (ma-
ledetta globalizzazione) ci 
era stato promesso un nuovo 
Eldorado dove tutti avrem-
mo concluso grandi affari.
Il risultato?Liberalizzazione 
selvaggia di tutto il compar-
to licenze,orari e conseguen-
te guerra tra i piccoli. Si era 
parlato di nuove opportunità, 
di nuovi mercati dove le “re-
gole” avrebbero consentito 
sviluppi mirabolanti.
Ed eccoci alle “regole”! Noi 
strozzati da normative sem-
pre più voraci che provocano 
il cancro del nostro fegato 
giorno dopo giorno e gli al-
tri che entrano nel “mercato” 
senza quelle “regole”che di-
struggono quel tessuto sociale 
-economico costruito pazien-
temente dopo lunghe sangui-
nosissime guerre. Dove sono 
i politici?, e i sindacati?, e gli 
economisti?!!
Siamo stufi di sentire dire: è 
inevitabile,questa è la glo-
balizzazione, non possiamo 
farei nulla.
E poi ancora:dobbiamo rein-
ventarci un sistema, dobbia-
mo migliorarci, dobbiamo in-
gegnarci e sfruttare la nostra 
creatività.

Balle!!!!
Costoro seminano solo men-
zogne. Sanno benissimo che 
questo stramaledettissimo 
sistema sta implodendo e ci 
porterà tutti alla rovina. Me 
ne infischio dei soliti Soloni 
dell’ economia mondiale. Me 
ne infischio dei commenti 
sardonici di coloro che con 
la solita puzzetta sotto il naso 
diranno:
ma chi è questo pazzo incom-
petente!
I1 mio appello è rivolto esclu-
sivamente a tutti coloro che la 
mattina fanno leva solo sulla 
forza della propria volontà. 
Diciamo basta ai balzelli im-
posti con arroganza da una 
classe dirigente capace solo 
di distruggere la produttivi-
tà costringendoci a chiudere 
le nostre piccole bottegucce 
maleodoranti. Noi vogliamo 
contribuire si a plasmare nuo-
vi modelli sociali imposti dai 
grandi cambiamenti in atto 
ma nell’era della globalizza-
zione totale, tutto deve essere 
liberalizzato e non solo quel-
lo che fa comodo ad alcune 
categorie privilegiate che im-
pongono il loro status.
Non possono imporci i 
“parametri”,gli “studi di 
settore”,le”percentuali di 
ricarico”,gli “orari liberi” 
e quant’altro di penalizzante 
per poi assistere ad una inva-
sione nel “mercato” di prodot-
ti artefatti e scadenti che inci-
dono vitalmente sulle nostre 
già precarie attività. Il tutto 
naturalmente condito dal ri-
catto:se non “si concorda”,se 
non “si concilia”,se non “si 
aderisce”,c’è pronto il “giu-
stiziere fisco” ad eseguire la 
sentenza di morte della nostra 
piccola azienda.
 Insomma piccoli bottegai, 
piccoli tutto, è ora di destarsi. 
Arrestiamo questa lunga ago-
nia che ci conduce dritti alla 
ghigliottina. Siamo in tanti, 
possiamo fare molto solo che 
lo vogliamo! 

*un piccolo agonizzante 
bottegaio di quartiere. 

LA SERRATA 
il buon samaritano, da noi, non scende da 

cavallo, ma accelera la corsa

Una data, il 26 luglio scorso, 
che molte famiglie ricorde-
ranno con tristezza e anche 

con rabbia.
Il fatto angoscioso è che qui 
da noi non si punisce, non si 
trovano adeguate soluzioni  
e si lascia correre nel tempo 
tanto, poi, tutto sarà dimen-
ticato.
In quella data, i farmacisti 
proclamano uno sciopero: 
è nel loro diritto, anche se, 
quanto riportato dalla stampa 
nazionale, i farmacisti non 
hanno rispettato i tempi tec-
nici del preavviso.
Tutte le farmacie chiuse, 
quindi, ad eccezione delle 
farmacie comunali che non 
aderiscono allo sciopero ma, 
guarda che scalogna, le due 
farmacie comunali che ope-
rano una in via Fortore e l’al-
tra in via Belmonte, restano 
ugualmente chiuse perché in 
ferie.
Ma in questa nostra città chi 
deve far rispettare il buon 
senso e le regole ed evitare 
quindi disagi ai cittadini che 
hanno bisogno di medicine 
per sopravvivere? O alleviare 
pene e dolori?
In molti si sono chiesti: ma 
i farmacisti non guadagnano 
già abbastanza?

AMBIENTALISTI  A  
GIORNI  ALTERNI

 
Dura e circostanziata dichia-
razione di Salvatore Tempe-
sta, coordinatore cittadino di 
A.N., in ordine al proliferare 
di antenne per telefonia fissa e 
mobile.
Eccola : 
“ L’adesione del comune di 
San Severo ad Agenda 21, 
voluta dalla vecchia ammini-
strazione di centro-destra, è 
stata ignobilmente tradita nel-
lo spirito e nella lettera.     La 
difesa dell’ambiente, che pro-
prio Agenda 21 avrebbe do-
vuto tutelare ad oltranza, in 
realtà si è estrinsecata in una 
mera enunciazione di principi 
ed ha rappresentato, sin qui, 
una passerella per personag-
gi in cerca di notorietà.  Da 
parte loro, gli amministrato-
ri, assessore all’ambiente in 
primis, mentre promuovono 
manifestazioni contro la cen-
trale, facendo ricorso anche a 
forme assolutamente illegali, 
abbandonano il territorio a sé  
stesso, consentendo l’installa-
zione di non poche antenne per 
telefonia mobile e fissa tutte di-
spensatrici di pericolosissime 
onde elettromagnetiche.  L’ul-
tima in ordine di tempo, che 
testimonia la resa ad antenna 
selvaggia se non il tacito ac-
cordo con gli operatori del set-
tore, fa bella mostra di sé nel 
vecchio macello comunale, che 
in attesa della costruzione del 
nuovo canile, ospita non pochi 
cani randagi.   I cani, si sa, 
non possono parlare né prote-
stare.   Ci dovrebbero pensare 
gli amici degli animali, ma fino 
ad oggi silenzio assoluto.   A 
dimostrazione di un amore a 
giorni alterni che solleva non 
poche perplessità.   Da parte 
nostra, non mancheremo di ri-
chiedere l’attivazione di tutti i 
controlli necessari, per evitare 
che la cittadinanza paghi un 
conto troppo alto per colpe e 
responsabilità di falsi ambien-
talisti attenti a ciò che si muo-
ve a destra e sempre proni ai 
desiderata della sinistra “.
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I LUOGHI DELLA 
PROSTITUZIONE NELLE CITTA’

Michele Russi       

Se la prostituzione è il “me-
stiere” più antico e redditizio 
al mondo altrettanto lo sono 
le iniziative istituzionali per 
bloccarla o circoscriverla in 
luoghi meglio protetti specie 
per il controllo e la repres-
sione della prostituzione dei 
minori. 
Alcune zone della città sono 
punti di riferimento storico, 
dove interi caseggiati e con-
domini ospitano le professio-
niste del sesso a pagamento e 
allo stesso tempo diventano 
focolai di problemi di ordine 
pubblico e di convivenza con 
gli altri residenti. 
Fra i provvedimenti messi 
in atto dai comune uno dei 
più effi caci è risultato quello 
della limitazione del traffi co 
veicolare, le Z.T.L,. (zone a 
traffi co limitato) in alcune di 
queste aree, specie di sera, 
ancorché  il controllo costan-
te delle forze dell’ordine. 
I Comuni hanno intrapreso 
iniziative e progetti per il 
recupero sociale delle zone 
dove pullulano, sia di giorno 
che di notte, le ragazze del 
sesso spesso causa di proble-
mi connessi allo spaccio di 
droga, alla criminalità orga-
nizzata e alla terribile e temi-
bile realtà dello sfruttamento 
sessuale dei minori. 
Il sesso organizzato all’inter-
no degli appartamenti affi ttati 
a peso d’oro da proprietari 
senza scrupoli si trasforma in 
insidiose trappole per la tratta 
del sesso. 
Per questo si dibatte da tempo 
se e come defi nire la così det-
ta “zonizzazione negoziata di 
alcune aree della città”.
Andando nelle specifi co, il 
fenomeno della prostituzione 
attualmente occupa determi-
nate aree del territorio urbano 
ed extraurbano metropolitano 
e si sposta più o meno rapi-
damente verso determinate 
zone dove l’azione repressiva 
delle forze dell’ordine si fa 
meno incalzante. 
Ma a questo corrisponde, è 
stato già sottolineato, una di-
minuzione delle condizioni di 
sicurezza delle ragazze. 
Negoziare sia pure informal-
mente, con le istituzioni la 
collocazione delle “zone del 
sesso”, rappresenterebbe un 
ulteriore tassello nella rete 
di opportunità, specie in si-
curezza, offerta a queste per-
sone. 
Può essere accettata dallo 
Stato italiano che è fonte pro-
positiva per il miglioramento 
e la tutela della dignità uma-
na della donna?“ questa pro-
posta-opportunità? 

A parte le diffi coltà legate al 
riconoscimento legale della 
prostituzione il cui esercizio,  
ma non la sua professione è 
vietato dalla legge Merlin, 
non appare affatto dignitoso 

relegare la donna, non sem-
pre consenziente, in luoghi 
marchiati come se fosse la 
strada del vino, ma comun-
que vietati dal nostro ordina-
mento giuridico.

Per questo motivo non è per-
corribile la proposta avanzata 
da più parti di limitare l’abu-
sivo esercizio della prostitu-
zione nelle strade e negli ap-
partamenti privati in alcune 
zone cittadine o altri luoghi 
da individuare. 
Tale proposta appare oltre che 
ad effetto spettacolare anche 
impraticabile per i motivi di 
cui prima accennavo. 
Sono certo però che ci si vorrà 
confrontare su progetti e pro-
poste condivisi verso itinerari 
che portino alla eliminazione 
o quantomeno alla  limitazio-
ne di un così grave fenomeno 
sociale qual’è, sotto tutti gli 
aspetti, la prostituzione.
E la stessa donna, in quanto 
tale, vedrebbe tutelata la di-
gnità del suo essere umano 
tanto prezioso quanto avvolto 
da intensa spiritualità che è 
fonte unica di vita e di valori 
inestimabili. 
Nessuno di noi può accettare 
la mercifi cazione del proprio 
corpo umano!

Curiosità

A DIFESA DELLA 
LINGUA NAZIONALE

S. DEL CARRETTO
Con una apposita legge, è sta-
to da poco costituito in Fran-
cia, dove la questione della 
lingua è una ossessione, un 
“Istituto Nazionale per la tu-
tela della lingua francese” col 
compito di assicurare il per-
petuarsi della purezza della 
lingua francese , rifi utando 
tutti i barbarismi e i neologi-
smi che oggi imperversano.
E in Italia?
Oggi che in Italia la lingua ita-
liana è patrimonio della mag-
gioranza degli italiani (cosa 
impensabile fi no a 50 anni 

fa), si teme che sua purezza 
a causa dell’imperversare de-
gli anglismi e della presenza 
della parlata orale dentro lo 
scritto. Pare che solo la scuo-
la riesca, per quanto è possi-
bile, ad essere conservatrice 
ed a porre un freno a questo 
modo di procedere.
Solo amando ed imparando 
bene la nostra lingua, riusci-
remo a salvarla , come sugge-
risce Gianluigi Beccarìa, nel 
suo ultimo libro Per difesa e 
per amore – La lingua italia-
na oggi.

SCRITTE 
SUI MURI

Recentemente, in una barac-
ca nei pressi di Mormanno in 
provincia di Cosenza, sono 
state trovate alcune scritte 
curiose. Esprimono gli ideali 
di prigionieri di guerra che a 
turno, a seconda le vicende 
belliche, venivano lì ospitati, 
o rinchiusi.
Me ne ha dato notizia il prof. 
Vincenzo Minervini, docente 
universitario a Cosenza. 
Il teutonico, anche nella scon-
fi tta dell’esercito più forte del 

mondo, conservava la sua 
fede nella Germania prima 
di tutto;  il britannico aveva 
scritto: Dio salvi il Re; il fran-
cese, ovviamente, inneggiava 
alla Francia eterna; un igno-
to italiano fu il più spontaneo, 
scrisse: Viva l’amore.
I tempi cambiano e sono 
cambiate le scritte. Oggi si 
legge:- …sei un stron…, cor-
nuto di un vigliacco, Marilù 
non ti amo più, fi glio di una 
vacca, e così via.

I CAMPANILI DI 
MARIO POSTIGLIONE 

Svettano i campanili della città a lambire il cielo e a proteggerla, la città.
Campanili rassicuranti, protettivi; ma anche campanili fi eri e appuntiti. Campanili organici e armonici; campanili 
storici, riferimento sicuro e stabile.
Presenza viva, storia che si sposa con la cronaca giornaliera; guida e centro d’irradiazione: campanili severi, ma 
anche compagni di vita.

Luciano Niro

ISTITUZIONE 
DI GARANZIA

Gli operatori economici del-
la città, dai più piccoli ai più 
grandi, o meglio, dai più po-
veri ai più ricchi, parlano di 
un declino economico che di-
venta sempre più grave tanto 
da preoccupare seriamente le 
strutture aziendali  del terri-
torio.
Noi crediamo che più grave 
è il declino politico, istituzio-
nale e morale.
La politica, giorno dopo gior-
no, si separa sempre di più 
dalla morale; l’attività am-
ministrativa confi na perico-
losamente con gli affari, non 
sempre pubblici e la libertà 

dell’informazione è vista con 
insofferenza crescente.
Per fortuna c’è il “Corriere” 
che resta e resterà sempre un’ 
istituzione di garanzia.
Non asservita a nessuno. 
Dunque, scomoda, scomodis-
sima.
Questo per dire che un perio-
dico indipendente, impegnato 
a ragionare sui fatti senza le 
lenti dell’ideologia o delle 
appartenenze, dà fastidio 
sempre.
E ancora per fortuna c’è una 
San Severo pulita, migliore, 
moderata, aperta sia a destra 
che a sinistra.

SENZA 
PATRIA

Silvana Isabella

Ho camminato tanto
sono proprio stanco
ho bisogno di riposare
devo il corpo ritemprare.
E’ notte: e nonostante tutto
mi addormento sereno
nel mio sacco a pelo!
Chiudo gli occhi felice
e sono nel mondo di Alice.
Sono contento di volare
di volare col vento
e vado lontano, lontano 
e vedo monti, albe
e incantevoli tramonti!
Vedo tetti spioventi
e guglie lucenti
colpite dal sole
che danza con Giove.
E vedo il mare, so di sognare!
Vedo una terra:
non è la mia terra!
La mia Patria è lontana
e non posso tornare.
La mia sponda è coperta dal-
l’onda!
E’ l’alba: riapro gli occhi
feriti dal sole 
rivedo i miei stracci
e non c’è nessuno che m’ab-
bracci!
Non posso mollare, continuerò
a cercare per terra e per mare
il mio pezzo di Buon Pane.

Un libro di Stefano Zurlo 

L’ARDIMENTO
Racconto della vita di don Gnocchi con prefazione di Carlo Maria Martini

Gennaio 1943. 
Un cappellano 
militare so-
pravvive mi-
racolosamente 
alla ritirata di 

Russia. Si chiama don Car-
lo Gnocchi, ha 43 anni e ha 
visto tutto l’orrore della guer-
ra. Quanti soldati sono morti 
fra le sua braccia: colpiti da 
proiettili nemici, distrutti 
dalla fatica, annichiliti dal 
gelo. Lui li ha seppelliti nel 
ghiaccio e ha raccolto i loro 
ricordi.
Foto, piastrine, lettere per le 
famiglie. Di ritorno in Italia, 
in un Paese prostrato dalle de-
vastazioni, don Carlo distri-
buisce quei poveri oggetti e 
decide di dedicare la sua vita 
ad aiutare proprio i fi gli di chi 
non c’è più. Anzi, scendendo 
un altro gradino nella scala 
verso gli ultimi, don Gnoc-
chi comincia a raccogliere i 
mutilatini privi di tutto che 
sono saltati sui residuati bel-
lici perdendo braccia, gambe, 
occhi, in un campionario di 
disgrazie. 
Un altro, chiunque altro, 
avrebbe cercato di dimen-
ticare: si sarebbe infi lato in 
qualche parrocchia, avrebbe 
fatto il suo dovere. avrebbe 
cercato di chiudere quella 
terribile esperienza. Lui no: il 
dramma di quei quindicimila 
bambini diventa il suo dram-
ma personale.
Don Gnocchi sembra voler 
attraversare tutto il dolore 
spaventoso che la guerra ha 
depositato su quei corpi in-
nocenti. E’ da lì, da quel do-
lore innocente, che lui vuole 
ripartire e su quel dolore co-
struisce la sua grande opera. 
Don Gnocchi apre un primo 
centro per i ragazzi in diffi -
coltà ad Arosio, in provincia 
di Como, poi le sue opere si 
moltiplicano ed escono dai 
confi ni della Lombardia. I 
suoi ragazzi vengono ricevuti 
in udienza dal Presidente del-
la repubblica Luigi Einaudi e 
da Papa Pio XII..  
Carità e spiritualità vanno a 

braccetto.
Un giorno chiede al piccolo 
Marco che ha perso un oc-
chio e le gambe: «Quando ti 
strappano le bende a chi pen-
si?» «A nessuno», risponde 
il bimbo meravigliato. «Ma 
tu - insiste don Carlo - non 
pensi che ci sia qualcuno al 
quale tu potresti offrire il tuo 
dolore?». «Non capisco», re-
plica Marco. disarmante. Don 
Gnocchi è sconfortato: «Fu 
in quel momento che io ebbi 
la precisa, quasi materiale 
sensazione di una immensa, 
irreparabile sciagura della 
perdita di un tesoro. Era il 
grande dolore innocente di un 
bimbo che cadeva nel vuoto 
... perché non diretto all’uni-
ca meta nella quale il dolore 
di un innocente può prendere 
valore e trovare giustifi cazio-
ne: Cristo crocifi sso». 
Don Carlo è fatto cosi. Aiuta i 
corpi, dà speranze alle anime. 
Sempre in prima linea: prima 
in guerra. Poi con i mutilatini. 
E quindi, ecco i poliomelitici, 
altra pagina disgraz:iata della 

storia italiana. Li soccorre, li 
cura, li reinserisce nella so-
cietà.
Fino al febbraio 1956. Quan-
do, stremato e malato, muore 
a Milano nella clinica Co-
lumbus. Ha solo 54 anni ma 
è popolarissimo: ai suoi fu-
nerali in Duomo accorrono 
centomila persone.

L’ardimento, racconto della 
vita di don Carlo Gnocchi. 
Bur, euro 9,20 
prefazione di Carlo Maria 
Martini. 

Governo Prodi

RECORD DI INCARICHI
sono 102 le poltrone   

Partiti come le tribù affamate 
di Penna Bianca e le poltrone 
ministeriali si moltiplicano. E 
pensare che baffettino (leggi 
D’Alema) aveva detto e giu-
rato: ridurremo i ministri e i 
ministeri.
L’attuale governo presieduto 
da Mortadella ( leggi Pro-
di) conta 94 incarichi in più 
rispetto al primo esecutivo 
della storia repubblicana: Ca-
millo Benso di Cavour aveva 
solo 7 dicasteri, Alcide De 
Gasperi 17 e 42 sottosegreta-
ri, Silvio Berlusconi 98,  una 

quota che aveva spinto gli 
scandalizzatissimi dell’Ulivo 
ed alleati a dire “peste e cor-
na”.
Ma si sa: chi non ha peccati 
scagli la prima pietra,diceva 
Gesù. E, poi, è peccato, ag-
giungere un posto a tavola, 
pardon, al Governo, per siste-
mare i ribelli alleati di coa-
lizione?
Come al solito, un pessimo 
spettacolo.
Riporto quanto ha recente-
mente scritto Sergio Roma-
no:- invece di dare prova 
di serietà ed unità, questa 
sparuta maggioranza si ac-
capiglia sulla distribuzione 
delle poltrone e dà così l’im-
pressione  che sia questa per 
l’appunto, l’occupazione pre-
ferita dai partiti.    

Le lettere,
fi rmate con nome, co-
gnome e città vanno 

inviate a: 
Corriere di San Severo, 

via Morgagni, 9 
71016 San Severo

 Tel. e fax: 0882-223877 

e mail: corrieredisansev
ero@libero it.  


